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PARTE GENERALE 

PREMESSA 

Il presente documento cos:tuisce il Modello di Organizzazione e Ges:one (c.d. MOG) adoLato da Vircol 
S.p.A., in oLemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 231/2001. 

Il citato Decreto ha introdoLo nel nostro ordinamento la responsabilità amministraMva degli enM per gli 
illeciM amministraMvi dipendenM da reato e ha stabilito che una delle condizioni per cui essi possano non 
rispondere è l’aver adoLato ed efficacemente aLuato, prima della commissione del faLo, modelli di 
organizzazione e di ges:one idonei a prevenire rea: della specie di quello verificatosi. 

Gli obieTvi prioritari del MOG sono: 

- l’individuazione, all’interno dell’organizzazione aziendale, delle aree più a rischio per la commissioni di 
rea: 

- la costruzione di un sistema complessivo di procedure, di aTvità di controllo e sanzionatorie che 
prevengano la commissione dei rea:. 

Più nel deLaglio, il MOG, come meglio descriLo nel proseguo del documento, deve: 

a) individuare le aTvità nel cui ambito possono essere commessi rea:; 

b) prevedere specifici protocolli direT a programmare la formazione e l'aLuazione delle decisioni dell'ente 
in relazione ai rea: da prevenire; 

c) individuare modalità di ges:one delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei rea:; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confron: dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 
l'osservanza dei modelli; 

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeLo delle misure indicate nel 
modello. 

Il MOG si compone di una “Parte Generale” e di una “Parte Speciale”.  

Nella PARTE GENERALE sono approfondi: i seguen: aspeT: 

- il profilo della società,  

- la norma:va di riferimento,  

- i principi ispiratori, gli elemen: cos:tu:vi, la funzione, la modalità di costruzione e la struLura del 
MOG (sistema di corporate governance, sistema di controllo interno, principi del sistema deleghe, 
codice e:co),  

- i des:natari,  

- l’Organismo di Vigilanza ed i flussi informa:vi verso lo stesso,  

- la procedura di whisteblowing 

- il sistema disciplinare e le misure da adoLare per la rela:va formazione, diffusione e per le 
modifiche e l’aggiornamento. 



Con la PARTE SPECIALE si vengono analizzate le specifiche :pologie di rea:, la cui commissione è ritenuta 
astraLamente ipo:zzabile in Vircol in ragione del proprio profilo e dell’aTvità svolta, e di tuLe quelle 
procedure e misure adoLate o da implementare col fine di prevenzione. 

Vircol S.p.A. considera parte integrante del presente MOG, in qualità di strumen: direT ad aLuare le 
decisioni della Società anche in relazione ai rea: da prevenire, i seguen: strumen:: 

• Codice e:co e di comportamentale, che rappresenta uno strumento adoLato autonomamente dalla 
Società per dichiarare una serie di principi, valori, norme e regole di condoLa nelle relazioni interne 
ed esterne che rappresentano l’insieme dei principi deontologici aziendali, ai quali tuLo il personale 
deve aLenersi. 

• Codice disciplinare, che sinte:zza il codice di comportamento previsto per tuT coloro che operano 
all’interno di Vircol S.p.A.; 

• Statuto e Regolamento Interno di Vircol S.p.A.; 

• Organigramma aziendale, Mansionario, Linee Guida, Protocolli e Procedure, Modulis:ca di 
programmazione, registrazione e verifica, che danno aLuazione alla mission aziendale e alla poli:ca 
per la qualità, l’ambiente e la salute e sicurezza dei lavoratori. Tali documen: sono sempre reperibili 
in forma aggiornata sul server della sede centrale della Società e su Cloud aziendale, il cui accesso è 
autorizzato esclusivamente al responsabile di ciascuna unità opera:va;   

• Documen: per la ges:one della privacy; 

• Documento di valutazione dei rischi (D.V.R.); 

• Deleghe organizza:ve; 

• Il documento “Tenuta della contabilità e predisposizione del Bilancio”, aggiornato dal Responsabile 
Ufficio Contabilità; 

• tuLe le disposizioni, gli ordini di servizio, i provvedimen: interni, gli aT e le procedure opera:ve 
specifiche di ogni singola unità opera:va locale, che del sistema di ges:one di Vircol S.p.A. 
cos:tuiscono specifica aLuazione in relazione alla singolarità di ogni unità opera:va; 

• tuLa la formazione e informazione rivolta al personale; 

• il sistema disciplinare di cui al CCNL e al Regolamento interno; 

DEFINIZIONI 

AVvità sensibili: sono le aTvità di Vircol S.p.A. nel cui ambito sussiste il rischio, anche potenziale, di 
commissione di rea: di cui al Decreto 231.  
CCNL: ContraLo ColleTvo Nazionale di Lavoro aLualmente in vigore ed applicato da Vircol S.p.a. ai propri 
dipenden:.  
Codice EMco e di comportamento: il documento che definisce i principi e le norme di comportamento 
aziendale adoLato dalla Società con delibera assembleare del ……………..  
Collegio Sindacale: il collegio sindacale della Vircol S.p.a. in carica.  
ConsulenM: i soggeT che, in ragione delle proprie competenze professionali, prestano la propria opera 
intelleLuale in favore e/o per conto della Vircol S.p.a. sulla base di un mandato o di altro rapporto di 
collaborazione professionale.  
DipendenM: i soggeT aven: con Vircol S.p.a. un contraLo di lavoro subordinato o parasubordinato.  



D.lgs. 231/01 o Decreto: il Decreto Legisla:vo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni o 
integrazioni.  
Incaricato di Pubblico Servizio: colui che “a qualunque :tolo presta un pubblico servizio”, intendendosi 
un’aTvità disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caraLerizzata dalla mancanza di poteri 
:pici di questa ai sensi dell’art. 358 c.p.  
Linee guida Confindustria: documento-guida di Confindustria (approvato il 7 marzo 2002 ed aggiornato il 
31 marzo 2008) per la costruzione dei modelli di organizzazione, ges:one e controllo di cui al Decreto.  
Modello (o MOG): il modello di organizzazione, ges:one e controllo ai sensi del Decreto.  
Organi Sociali: sono sia l’organo amministra:vo che il collegio sindacale della Società.  
Organismo di Vigilanza o OdV: l’organismo preposto alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello e al rela:vo aggiornamento.  
PA: la Pubblica Amministrazione, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio.  
Partner: sono le contropar: contraLuali di Vircol S.p.A., persone fisiche o giuridiche, con cui la Società 
addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contraLualmente regolata.  
Pubblico Ufficiale: colui che “esercita una pubblica funzione legisla:va, giudiziaria o amministra:va” ai sensi 
dell’art. 357 c.p.  
ReaM: sono le faTspecie di reato ai quali si applica la disciplina prevista dal D.lgs. 231/01, anche a seguito di 
sue successive modificazioni o integrazioni.  
Responsabile della AVvità: il soggeLo di volta in volta formalmente iden:ficato dall’Organo Amministra:vo 
della Società per presiedere alle aTvità sensibili iden:ficate ai sensi del presente Modello.  
Società: Vircol S.p.a. 
Società di revisione: società di servizi professionali iscriLa presso il Registro dei Revisori Legali is:tuito 
presso il Ministero dell'economia e delle finanze.  
SoggeV apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della 
Società o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché persone che esercitano, 
anche di faLo, la ges:one o il controllo della Società.  
SoggeV subordinaM: persone soLoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggeT di cui al punto 
precedente.  
TUF: Decreto Legisla:vo 24 febbraio 1998, n. 58 c.d. “Testo unico della finanza”.  
TUSL “testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”: Decreto Legisla:vo 09 aprile 2008, n. 81. 

PROFILO DELLA SOCIETÀ 

Vircol S.p.A. ha ad oggeLo sociale la fornitura, nel brevissimo tempo, di pezzi di ricambio per i macchinari 
dell’industria della ceramica che, di prassi, verrebbero oLenu: dai loro clien: costruLori in tempi molto più 
lunghi. Pertanto, Vircol S.p.A. si occupa di individuare, in primis, i luoghi ove andare a ri:rare i pezzi di 
ricambio necessari per i propri clien: e, successivamente, si organizza internamente con le proprie risorse 
per ges:re tuLe le procedure di spedizione e l’arrivo del materiale nei tempi promessi ai clien:. 

Ragione sociale Vircol S.p.A.

Sede legale Via Oneda, 21 - 21018 Sesto Calende (VA)

ATvità Vendita aLrezzature - detergen: - materiale cartaceo e 
monouso per pulizie e ristorazione professionale. 
Produzione flaconi. Produzione ed imboTgliamento 
prodoT chimici.  Laboratorio analisi e controllo qualità.

Codice fiscale e par:ta iva 00314470121

Forma giuridica adoLata Società a responsabilità limitata



Più nello specifico, Vircol S.p.A. ha per oggeLo:  

• lo studio, la formulazione, la produzione e la commercializzazione di detergen: liquidi di 
qualsiasi specie; 

• il confezionamento di alcool e:lico denaturato, di prodoT chimici in genere; 

• il commercio di prodoT per pulizie professionali in cliniche, RSA, ho.re.ca., industrie e per 
ambien: in genere; 

• la produzione e la commercializzazione di detergen: e cosme:ci per la cura e l’igiene della 
persona; 

• la commercializzazione di materiale monouso in plas:ca e biodegradabile per ho.re.ca., 
materiale cartaceo monouso, aLrezzature e macchinari per la pulizia in genere; 

• la produzione, l’import e la commercializzazione di ar:coli monouso per l’incon:nenza e 
per l’igiene della persona; 

• la progeLazione, la produzione, la fabbricazione ed il commercio di disposi:vi medici, 
presidio medico chirurgici, prodoT sanitari diagnos:ci, apparecchiature per la diagnos:ca, 
per la terapia e per l’emergenza, apparecchiature eleLromedicali e cosme:che, materiale 
diagnos:co in genere; 

• il commercio di prodoT nutraceu:ci, officinali, omeopa:ci, parafarmaceu:ci e di 
erboristeria, di profumeria, tricologici, diete:ci, macrobio:ci, integratori alimentari, 
prodoT naturali per l’alimentazione e di prodoT affini ed analoghi; 

Forma amministra:va adoLata 

Presidente Consiglio di amministrazione  

Vice Presidente Consiglio di Amministrazione

Consiglio di Amministrazione 

Balzarini Enrico 

Balzarini Anna

Datore di Lavoro Anna Balzarini

Organi di controllo 

Presidente 

Sindaco 

Sindaco  

Sindaco supplente 

Sindaco supplente

Collegio Sindacale 

Zanzi Maria Rita 

Grassia Ciro 

Mantegazza Alberto 

Dal Porto Eleonora 

Gerolla Daniela

Telefono 0331/924378

Fax 0331/920690

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (R.S.P.P.)

Dr. Alessandro Spallazzo

Personale addeLo all’aTvità an:ncendio – 
evacuazione persone – ges:one emergenze

Vedasi aLesta: di abilitazione 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (R.L.S.)

Ivone Angelo



• la progeLazione, la produzione, la fabbricazione, la lavorazione ed il commercio di 
disposi:vi di protezione individuale (d.p.i.), des:na: alla protezione delle vie respiratorie, 
del corpo, degli ar: inferiori e superiori, della mano e del capo, degli occhi, di disposi:vi 
an:caduta, di abbigliamento ad alta visibilità nel seLore dell’an:nfortunis:ca, ferramenta, 
cleaning, ho.re.ca. e ovunque sia necessario l’u:lizzo di prodoT des:na: alla protezione 
del lavoratore in ambito professionale. 

• la società può inoltre produrre, commercializzare, installare ed occuparsi della 
manutenzione di aLrezzature per la ristorazione colleTva, lavanderie industriali, il 
traLamento dei fumi, l’installazione di impian: eleLrici ed idraulici e di tuLe le 
componen:s:che. 

la società in via strumentale alla realizzazione dell’oggeLo sociale: 

• potrà assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze, manda: nonchè 
compiere tuLe le operazioni commerciali, anche di import-export, finanziarie, queste 
ul:me non in via principale e non nei confron: del pubblico, mobiliari ed immobiliari, 
necessarie o u:li per il raggiungimento degli scopi sociali; 

• potrà assumere, sia in Italia che all’estero, partecipazioni sociali ed interessenze in altre 
società ed imprese aven: oggeLo analogo o affine al proprio; 

• potrà concedere garanzie reali e/o personali nei limi: della norma:va tempo per tempo 
vigente, in par:colare il rilancio di garanzie di cui all’art. 2 comma 1 leLera f) del D.M. 2 
aprile 2015n.53 è consen:to quando anche uno solo tra l’obbligato garan:to e il 
beneficiario della garanzia faccia parte del medesimo gruppo garante. 

Le macro aree in cui è possibile raggruppare le aTvità che caraLerizzano la realtà di Vircol S.p.A. 
sono le seguen:: 

a) ATvità commerciale; 

b) ATvità di contabilità; 

c) ATvità di faLurazione, 

d) Sicurezza; 

e) ATvità informa:ca; 

f) Ges:one fornitori; 

g) ATvità di magazzino 

NORMATIVA 

IL D.LGS. 231/2001 

Il decreto legisla:vo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito anche “il Decreto”) ha introdoLo la disciplina della 
responsabilità amministra:va delle società. 

Esso nasce al fine di recepire e meLere in aLo la norma:va comunitaria in materia di loLa alla corruzione: 
la portata innova:va del D.lgs. 231/01 è rappresentata dalla previsione della responsabilità amministra:va 
della persona giuridica in dipendenza della commissione di un faLo di reato. Con l’entrata in vigore di tale 
Decreto, quindi, le società non possono più dirsi estranee alle conseguenze direLe dei rea: commessi da 
singole persone fisiche nell’interesse o a vantaggio delle società stesse. 



In altri termini, l’ente può essere ritenuto responsabile, e conseguentemente sanzionato, sulla base della 
commissione di reaM commessi, nel suo interesse o a suo vantaggio, da soggeV riconducibili 
all’organizzazione aziendale, ossia: 

a. soggeT che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o di direzione degli En: o di 
una loro unità organizza:va dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che 
eserci:no, anche di faLo, la ges:one e il controllo degli stessi (i c.d. soggeT “in posizione 
apicale”); 

b. soggeT soLopos: alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggeT di cui al punto a) che precede (i 
c.d. soggeT “in posizione subordinata”). 

La responsabilità dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il reato.  
I principi del modello organizza:vo aLengono alle seguen: sfere: 

I REATI PREVISTI DAL DECRETO 

Le faTspecie di reato rilevan: ai fini del Decreto e che quindi comportano, se accertata, la responsabilità a 
carico della persona giuridica, sono le seguen: (di seguito “Rea:”): 

LICEITA’ Intesa nei termini della garanzia dell’esercizio delle aTvità proprie 
dell’organizzazione nel rispeLo di norme, leggi e regolamen:

ETICA Quale elemento cardine di buon governo e di correLo assolvimento degli 
obieTvi dell’organizzazione anche in relazione al proprio ruolo sociale

TRASPARENZA Rela:va alla piena e correLa circolazione delle informazioni sia all’interno del 
sistema amministra:vo dell’organizzazione sia fra quest’ul:mo e gli interlocutori 
esterni

E F F I C A C I A 
DELL’ADOZIONE

Tanto più garan:ta se norme, regolamen: e leggi vengono segui: e rispeLa: 
nell’interesse delle policy territoriali



24) e 25) Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informaMca in danno dello Stato o di un ente pubblico - 
ReaM commessi nei rapporM con la Pubblica Amministrazione (arP. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001, e 
successive modifiche) 

• Malversazione a danno dello Stato e dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.); 
• Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato e dell’Unione Europea (art. 316-ter c.p.); 
• Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o dell’unione Europee (art. 640, 2° comma, 

n. 1, c.p.); 
• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (anche in danno all’Unione Europea 

(art. 640-bis c.p.); 
• Frode informa:ca (art. 640-ter c.p.); 
• Concussione (art. 317 c.p.) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) 
• Corruzione per un aLo contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) 
• Circostanze aggravan: (art. 319-bis c.p.) 
• Corruzione in aT giudiziari (art. 319-ter c.p.) 
• Induzione indebita a dare o promeLere u:lità (art. 319-quater) 
• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 
• Pene per il corruLore (art. 321 c.p.) 
• Is:gazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 
• Peculato, concussione, induzione indebita dare o promeLere u:lità, corruzione e is:gazione alla 

corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità 
europee e di Sta: esteri (art. 322 bis c.p.). 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [reato inserito dall'ar:colo 1, comma 9, leL.b-1, 
della Legge 09 gennaio 2019, n. 3] 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.o.) 
• Peculato (art. 314 comma 1 c.p.) 
• Peculato mediante profiLo dell’errore altrui (art. 316 c.p.) 
• Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) 

24 - bis) DeliV informaMci e traPamento illecito di daM (Legge 48/2008) 

• Falsità in un documento informa:co pubblico o privato (art. 491 bis c.p.) 
• Accesso abusivo ad un sistema informa:co o telema:co (art. 615 ter c.p.) 
• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informa:ci o telema:ci (art. 615 

quater c.p.) 
• Diffusione di apparecchiature, disposi:vi o programmi informa:ci direT a danneggiare o 

interrompere un sistema informa:co o telema:co (art. 615 quinquies c.p.) 
• InterceLazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informa:che o telema:che 

(art. 617 quater c.p.) 
• Installazione di apparecchiature aLe ad interceLare, impedire od interrompere comunicazioni 

informa:che o telema:che (art. 617 quinquies c.p.) 
• Danneggiamento di informazioni, da: e programmi informa:ci (art. 635 bis c.p.) 
• Danneggiamento di informazioni, da: e programmi informa:ci u:lizza: dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica u:lità (art. 635 ter c.p.) 
• Danneggiamento di sistemi informa:ci o telema:ci (art. 635 quater c.p.) 
• Danneggiamento di sistemi informa:ci o telema:ci di pubblica u:lità (art. 635 quinquies c.p.) 
• Frode informa:ca del soggeLo che presta servizi di cer:ficazione di firma eleLronica (art. 640 

quinquies c.p.) 



art. 24-ter) DeliV di criminalità organizzata [Ar:colo aggiunto dalla L. 15 luglio 2009, n. 94, art. 2, co. 29, 
e ss. mm.] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p., ad eccezione del sesto comma); 
• Associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, alla traLa di 

persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai rea: concernen: le violazioni delle disposizioni 
sull'immigrazione clandes:na di cui all'art. 12 d. lgs 286/1998 (art. 416, sesto comma, c.p.) 

• Traffico di organi preleva: da persona vivente (Art.601 bis c.p. inserito limitatamente all’ipotesi di 
reato scopo ex art. 416, comma 6. c.p. dalla Legge 236/2016 in vigore dal 07.01.2017); 

• Associazione di :po mafioso (art. 416-bis c.p.); 
• Scambio eleLorale poli:co-mafioso (art. 416-ter c.p.); 
• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.);  
• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacen: o psicotrope (art. 74 DPR 9 

oLobre 1990, n. 309); 
• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in 

luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o :po guerra o par: di esse, di esplosivi, di 
armi clandes:ne nonché di più armi comuni da sparo (*) (art. 407, co. 2, leL. a), numero 5), 
c.p.p.). 

(*) Escluse quelle denominate «da bersaglio da sala», o ad emissione di gas, nonché le armi ad aria 
compressa o gas compressi, sia lunghe sia corte i cui proieTli erogano un'energia cine:ca superiore a 7,5 
joule, e gli strumen: lanciarazzi, salvo che si traT di armi des:nate alla pesca ovvero di armi e strumen: 
per i quali la "Commissione consul:va centrale per il controllo delle armi" escluda, in relazione alle 
rispeTve caraLeris:che, l'aTtudine a recare offesa alla persona. 

25-bis) ReaM di falso nummario [Ar:colo aggiunto dal D.L. 25 seLembre 2001 n. 350, art. 6, D.L. 
conver:to con modificazioni dalla legge n. 409 del 23/11/2001; modificato dalla legge n. 99 del 23/07/09] 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate (art. 53 c.p.); 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 
• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 
• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsifica: (art. 459 c.p.); 
• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori 

di bollo (art. 460 c.p.); 
• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumen: des:na: alla falsificazione di monete, di 

valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 
• Uso di valori di bollo contraffaT o altera: (art. 464 c.p.); 
• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni dis:n:vi ovvero di breveT, modelli e disegni 

(art. 473 c.p.); 
• Introduzione nello Stato e commercio di prodoT con segni falsi (art. 474 c.p.). 



Art. 25-bis.1. DeliV contro l'industria e il commercio [ArMcolo aggiunto dalla legge n. 99 del 23/07/09] 

• Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 
• Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
• Vendita di prodoT industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
• Fabbricazione e commercio di beni realizza: usurpando :toli di proprietà industriale (art. 517-ter 

c.p.); 
• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodoT agroalimentari 

(art. 517-quater c.p.); 
• Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.); 
• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514). 

Art. 25-ter) ReaM societari [introdoLo dal D. Lgs. 231/2001 e sue successive modifiche] 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 
• FaT di lieve en:tà (art. 2621bis c.c.) 
• False comunicazioni sociali delle Società quotate (art. 2622 c.c.); 
• Impedito controllo (art. 2625 c.c.); 
• Indebita res:tuzione dei conferimen: (art. 2626 c.c.); 
• Illegale ripar:zione di u:li e riserve (art. 2627 c.c.); 
• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
• Operazioni in pregiudizio ai creditori (art. 2629 c.c.); 
• Omessa comunicazione del confliLo d'interessi (art. 2629 bis c.c.); 
• Formazione fiTzia del capitale sociale (art. 2632 c.c.); 
• Indebita ripar:zione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 
• Corruzione tra priva: (art. 2635 c.c., così come modificato dal D. Lgs. 15 marzo 2017, n. 38); 
• Is:gazione alla corruzione tra priva: (art. 2635 bis c.c.) [reato inserito dall'ar:colo 4, del D. Lgs. 15 

marzo 2017, n. 38] 
• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 
• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 

Art. 25-quater) DeliV avenM finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democraMco previsM dal 
codice penale e dalle leggi speciali e deliV posM in essere in violazione di quanto previsto dall’arMcolo 2 
della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo faPa a New York 
il 9.12.1999  

Art. 25-quater 1) Infibulazione (Legge 7/2006) 

• Pra:che di mu:lazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis c.p.) 



Art. 25-quinquies) DeliV contro la personalità individuale 

• Riduzione in schiavitù (art. 600 c.p.); 
• Pros:tuzione minorile (art. 600-bis c.p.); 
• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 
• Pornografia virtuale (art. 600-quater 1 c.p.) 
• Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater, c.p.); 
• Inizia:ve turis:che volte allo sfruLamento della pros:tuzione minorile (art. 600-quinquies, c.p.); 
• TraLa e commercio di schiavi (art. 601 c.p.); 
• Alienazione e acquisto di schiavi (art. 602 c.p.); 
• Intermediazione illecita e sfruLamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) [reato inserito dall'ar:colo 6, 

del Legge 29 oLobre 2016, n. 199] 
• Adescamento di minorenni (Art. 609-undecies c.p.) 

Art. 25- sexies) ReaM di abusi di mercato 

• Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 t.u.f.) 
• Manipolazione di mercato (art. 185 t.u.f.) 

Art. 25- sepMes) Omicidio colposo (art. 589 c.p.) e lesioni colpose gravi o gravissime (art. 590 c.p.), 
commessi con violazione delle norme anMnfortunisMche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul 
lavoro (Legge 123 / 2007)

Art. 25 - ocMes) RicePazione, Riciclaggio e impiego di denaro, beni o uMlità di provenienza illecita, 
nonché Autoriciclaggio [ArMcolo aggiunto dal D.Lgs. 231/2007 – e sue successive modifiche] 

• RiceLazione (art. 648 c.p.) 
• Riciclaggio (art. 648 bis c.p.) 
• Impiego di denaro, beni o u:lità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.) 
• Autoriciclaggio (art. 648 ter 1 c.p.) – [reato inserito dall'ar:colo 3, comma 5, della Legge 15 

dicembre 2014, n. 186] 



Art. 25 – novies DeliV in materia di violazione del diriPo d'autore [ArMcolo aggiunto dalla legge n. 99 
del 23/07/09] 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di re: telema:che, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno proteLa, o di parte di essa (art. 171, l. 633/1941 
comma 1 leL a) bis); 

• Rea: di cui al punto precedente commessi su opere altrui non des:nate alla pubblicazione 
qualora ne risul: offeso l’onore o la reputazione (art. 171, l. 633/1941 comma 3); 

• Abusiva duplicazione, per trarne profiLo, di programmi per elaboratore; importazione, 
distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in 
locazione di programmi contenu: in suppor: non contrassegna: dalla SIAE; predisposizione di 
mezzi per rimuovere o eludere i disposi:vi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-
bis l. 633/1941 comma 1); 

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 
dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca da:; estrazione o reimpiego della banca 
da:; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di da: (art. 171-bis l. 633/1941 
comma 2); 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi 
procedimento, in tuLo o in parte, di opere dell'ingegno des:nate al circuito televisivo, 
cinematografico, della vendita o nel noleggio di dischi, nastri o suppor: analoghi o ogni altro 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere leLerarie, dramma:che, 
scien:fiche o didaTche, musicali o dramma:co musicali, mul:mediali, anche se inserite in opere 
colleTve o composite o banche da:; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione 
abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi :tolo o importazione abusiva di oltre 
cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diriLo d'autore e da diriT connessi; immissione 
in un sistema di re: telema:che, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera 
dell'ingegno proteLa dal diriLo d'autore, o parte di essa (art. 171-ter l. 633/1941); 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei da: di iden:ficazione dei suppor: non soggeT al 
contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-sep:es l. 633/1941); 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, u:lizzo per 
uso pubblico e privato di appara: o par: di appara: aT alla decodificazione di trasmissioni 
audiovisive ad accesso condizionato effeLuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia 
analogica sia digitale (art. 171-oc:es l. 633/1941).

25 – decies Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria [Ar:colo aggiunto dalla L. 3 agosto 2009 n. 116, art. 4 e rinumerato dal D.Lgs. del 7 luglio 2011 
n.121, art. 2] 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 
(art. 377-bis c.p.).



  

25 – undecies ReaM ambientali [Ar:colo aggiunto dal D.Lgs. del 7 luglio 2011 n.121, art. 2, e sue 
successive modifiche] 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 
• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 
• DeliT colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 
• Traffico e abbandono di materiale ad alta radioaTvità (art. 452-sexies c.p.) 
• DeliT associa:vi aggrava: (art. 452-oc:es c.p.) 
• Uccisione, distruzione, caLura, prelievo o possesso di esemplari di specie animali o vegetali 

selva:che proteLe (art. 727-bis c.p.) 
• Distruzione o Deterioramento di habitat all’interno di un sito proteLo (art. 733-bis c.p.) 
• Violazione delle previsioni del TUA in materia di scarichi idrici e, in par:colare, di scarichi illeci: di 

acque reflue industriali contenen: sostanze pericolose (art. 137 TUA) 
• ATvità di ges:one di rifiu: non autorizzata (art. 256 TUA) 
• Inquinamento / Omessa bonifica dei si: contamina: (art. 257 TUA) 
• Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari in 

materia di rifiu: (art. 258 TUA) 
• Traffico illecito di rifiu: (art. 259 TUA - richiamo da intendersi riferito all’art. 452- quaterdecies del 

codice penale ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 21 del 01/03/2018) 
• ATvità organizzate per il traffico illecito di rifiu: (art. 260 TUA) 
• Violazioni degli obblighi del sistema informa:co di controllo della tracciabilità dei rifiu: (SISTRI) 

(art. 260-bis TUA) 
• Sanzioni in tema di esercizio di stabilimen: - Violazioni di norme autorizza:ve per emissioni in 

atmosfera (art. 279 TUA) 
• Commercio di animali e specie vegetali proteLe o detenzione di reTli o mammiferi che possono 

cos:tuire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica (L. 150/1992) 
• U:lizzo di Sostanze Lesive per l’ozono (art. 3 L. 549/1993) 
• Inquinamento doloso e colposo dell’ambiente marino realizzato mediante lo scarico di navi (D.Lgs. 

202/2007)

25 – duodecies Impiego di ciPadini di Paesi terzi con soggiorno irregolare [Ar:colo aggiunto dal D. Lgs. 
16 luglio 2012, n. 109 così come modificato dalla Legge 17 oLobre 2017, n. 161] 

• Impiego di ciLadini di paesi terzi con soggiorno irregolare (art. 22, comma 12-bis, del D.Lgs. 
286/1998) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandes:ne (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 
286/1998)

25 – terdecies Razzismo e xenofobia [Ar:colo aggiunto dalla Legge 20 novembre 2017, n. 167] 

• Propaganda e is:gazione a delinquere per mo:vi di discriminazione razziale etnica e religiosa (art. 
3, comma 3 bis, della L. 654/1975 – richiamo da intendersi riferito all’ar:colo 604-bis del codice 
penale ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 21 del 01/03/2018)

25 – quaterdecies Frode sporMva [art. aggiunto dalla L. 3 maggio 2019 n. 39] 

• Frode in compe:zioni spor:ve (art. 1 L. 401/1989); 
• Esercizio abusivo di aTvità da giuoco o scommessa (art. 4 L. 401/1989); 



Legge n.146 / 2006: Criminalità organizzata transnazionale  1

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazione di :po mafioso (art. 416 bis c.p.) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavora: esteri (art. 291 quater 
del DPR 43/1973) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacen: o psicotrope (art. 74 del DPR 
309/1990) 

• Reato concernente il traffico di migran: (art. 12 D.Lgs 286/1998) 

• Induzione a rendere dichiarazioni o a non rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 
377 bis c.p.); 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandes:ne (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di 
cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 

REATI COMMESSI ALL’ESTERO 

La Società può rispondere in relazione ai rea: commessi all'estero (come previsto dall’Art. 4 del Decreto). 

Ove ques: siano commessi in parte all’estero ed in parte in Italia, ai sensi dell’Art 6 comma 2 del Codice 
Penale , la responsabilità prevista dal Decreto potrebbe configurarsi anche quando una parte soltanto della 2

condoLa o dell’evento si sia verificata in Italia. 

Per quanto riguarda i rea: commessi interamente all’estero da soggeT, apicali o soLopos:, riconducibili 
alla Società, quest’ul:ma risponde nelle ipotesi previste dal Codice Penale agli ar:coli 7, 8, 9 e 10 ed a 
condizione che per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il Reato. 

25 – quinquiesdecies ReaM tributari [aggiunto dalla D.Lgs. di aLuazione delle DireTva UE 2o17/1371, 
rela:va alla “loLa contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diriLo penale”] 

• Gravi frodi IVA commesse in danno UE (per un valore mpm inferiore ai 10 milioni di euro), 
commesse anche nella forma tentata dei deliT tributari previs: dal D. Lgs. 74/2000 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D. Lgs. 74/2000); 
• omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. 74/2000) 
• Indebita compensazione (art. 10 quater D.Lgs. 74/2000)

 Reato di Riciclaggio e impiego di denaro, beni ed u:lità di provenienza illecita (art. 648, 648 bis e 648 ter 1

c.p. [Abrogato in 

occasione dell’introduzione dell’art. 25 – oc:es]

 Art 6, comma 2 c.p.: “Il reato si considera commesso nel territorio dello Stato, quando l’azione o 2

l’omissione, che lo cos:tuisce, è ivi avvenuta in tuLo o in parte, ovvero si è ivi verificato l’evento che è la 
conseguenza dell’azione o dell’omissione”.



ELEMENTI COSTITUTIVI E PRESUPPOSTI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ 
DELL’ENTE 

Elemento cos:tu:vo della responsabilità dell’ente è rappresentato dalla necessità che la condoLa illecita 
ipo:zzata sia stata posta in essere “nell’interesse o a vantaggio della società” e non “nell’interesse 
esclusivo proprio o di terzi”. 

Secondo la Relazione Ministeriale di accompagnamento al Decreto, la nozione di “interesse” ha fondamento 
soggeTvo, indicando il fine in vista del quale il soggeLo ha commesso il reato, mentre il “vantaggio” fa 
riferimento all’oggeTva acquisizione di un profiLo da parte dell’ente.  3

Venendo ai criteri soggeTvi di imputazione della responsabilità all’ente per il faLo di reato, appare 
opportuno soLolineare che la responsabilità della persona giuridica viene ricollegata ad un difeLo di 
organizzazione, consistente nel non avere posto in essere un piano di organizzazione, ges:one e controllo 
idoneo a prevenire la commissione dei rea:. 

Il Decreto prevede infaT, agli ar:coli 6 e 7, una forma di esonero dalla responsabilità per l’ente quando 
questo dimostri: 

• di aver adoPato ed efficacemente aPuato un “Modello di Organizzazione, GesMone e Controllo” 
idoneo a prevenire la realizzazione dei rea:; 

• di aver is:tuito un Organismo di Vigilanza all’interno della società, dotato di completa autonomia 
di iniziaMva e controllo, nonché con specifici obblighi di vigilanza sul funzionamento, sull’osservanza 
del Modello e sul suo aggiornamento; 

• che le persone che hanno commesso il reato abbiano agito eludendo fraudolentemente il Modello; 

• che non vi siano state omissioni o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza 
all’uopo preposto. 

In par:colare, per evitare la responsabilità, la società deve dimostrare l’assenza di colpa organizzaMva, cioè 
che il reato è stato commesso nonostante essa avesse adoLato tuLe le misure idonee alla prevenzione dei 
rea: ed alla riduzione del rischio di loro commissione. 

Resta inteso che il Modello per avere efficacia esimente deve rispondere alle seguen: esigenze: 

1. individuare le aree di rischio di commissione dei reaM aLraverso un adeguato processo di 
valutazione dei rischi; 

2. predisporre specifici protocolli al fine di programmare la formazione e l’aLuazione delle decisioni 
dell’ente in relazione ai reaM da prevenire; 

3. individuare modalità di gesMone delle risorse finanziarie idonee a prevenire la commissione dei 
rea:; 

4. prevedere obblighi di informazione nei confron: dell’Organismo di Vigilanza; 

5. configurare un sistema disciplinare sanzionatorio per la violazione delle norme del codice e:co, 
nonché delle procedure previste dal Modello stesso. 

L’adozione del Modello è responsabilità dell’organo dirigente. 

 Come confermato dalla giurisprudenza della Corte di Cassazione secondo cui l’interesse è quello che ha 3

animato ex ante la condoLa del soggeLo qualificato, mentre il vantaggio è quello obieTvamente 
conseguito ex post per effeLo dell’illecito (Cass., sez. II pen., 20.12.2055 – 30.01.2006, n. 3615).



Il Decreto prevede che i Modelli possono essere adoLa:, garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base di 
codici di comportamento redaT da associazioni rappresenta:ve di categoria. 

 SLE CARATTERISTICHE DEL MODELLO DI VIRCOL S.P.A. 

STRUTTURA DEL MOG DI VIRCOL S.P.A. 

Il Modello di Vircol è cos:tuito da: 

1. la PARTE GENERALE, ove sono illustra:: 

- il profilo della società,  

- la norma:va di riferimento,  

- i principi ispiratori e gli elemen: cos:tu:vi del modello (sistema di corporate governance, sistema 
di controllo interno, principi del sistema deleghe, codice e:co),  

- la funzione del Modello,  

- le modalità di costruzione del Modello,  

- la struLura del Modello,  

- i des:natari,  

- i rappor: con le società del gruppo,  

- Organismo di Vigilanza,  

- il sistema disciplinare e le misure da adoLare per la rela:va formazione, diffusione e per le 
modifiche e l’aggiornamento. 

2. le PARTI SPECIALI e le Schede “Analisi ATvità Sensibile” rela:ve  alle  specifiche  :pologie  di  rea: , 
la  cui  commissione  è  ritenuta astraLamente ipo:zzabile in Vircol, in ragione del proprio profilo e 
dell’aTvità svolta, di seguito elencate: 

Parte Speciale –Rea: di Corruzione ed Induzione; 

Parte Speciale –Rea: Societari; 

Parte Speciale –Rea: di Market Abuse; 

Parte Speciale –Rea: in materia di Tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

Parte Speciale –Rea: di RiceLazione, Riciclaggio e impiego di denaro, beni o u:lità di provenienza illecita, 
Autoriciclaggio; 

Parte Speciale –Rea: Informa:ci e TraLamento illecito di da:; 

Parte Speciale –Rea: a tutela della Proprietà IntelleLuale; 

Parte Speciale -Rea: di Criminalità Organizzata nazionale e transnazionale; 

Parte Speciale –Rea: Ambientali; 

Parte Speciale – Reato di Impiego di ciLadini di Paesi terzi con soggiorno irregolare. 

- I Corporate e Compliance Tools, di cui al successivo § 5.3.2. 



- Il Sistema Disciplinare Aziendale in conformità al sistema di cui al CCNL applicato (descriLo altresì nel 
successivo § 4.9). 

- Il Regolamento dell’Organismo di Vigilanza di cui all’Allegato E. 

LA FUNZIONE DEL MODELLO DI VIRCOL 

Con l’adozione del Modello, Vircol intende: 

1. adempiere compiutamente alle previsioni di legge ed ai principi ispiratori del Decreto aLraverso la 
formalizzazione di un sistema struLurato ed organico, già esistente in azienda, di procedure ed aTvità di 
controllo (preven:vo ed ex post) volto a prevenire e presidiare il rischio di commissione dei rea: mediante 
l’individuazione delle rela:ve aTvità sensibili; 

2. cos:tuire uno strumento efficace di ges:one aziendale, riconoscendo al Modello anche una funzione di 
creazione e protezione del valore dell’azienda stessa. 

InfaT, aLraverso l’adozione del Modello, Vircol si propone di: 

a) consolidare una cultura della prevenzione del rischio e del controllo nell’ambito del raggiungimento degli 
obieTvi aziendali; 

b) prevedere un sistema di monitoraggio costante dell’aTvità aziendale volto a consen:re a Vircol di reagire 
tempes:vamente nel prevenire o impedire la commissione dei rea: stessi; 

c) fornire adeguata informazione ai dipenden: ed a coloro che agiscono su mandato di Vircol o sono lega: 
alla stessa, in merito a: 

(i) le aTvità che comportano il rischio di commissione dei rea: in caso di comportamen: non conformi alle 
prescrizioni del Codice E:co ed alle altre regole di condoLa/procedure aziendali (oltre che alla legge); 

(ii) le conseguenze sanzionatorie che possono derivare ad essi o alla Società per effeLo della violazione di 
norme di legge o di disposizioni interne di Vircol. 

d) diffondere ed affermare una cultura d’impresa improntata alla legalità, con l’espressa riprovazione da 
parte di Vircol di ogni comportamento contrario alla legge o alle disposizioni interne ed, in par:colare, alle 
disposizioni contenute nel presente Modello; 

e) prevedere un’efficiente ed equilibrata organizzazione dell’impresa, con par:colare riguardo ai processi di 
formazione delle decisioni ed alla loro trasparenza, ai controlli, preven:vi e successivi, nonché 
all’informazione interna ed esterna. 

A tal fine, il Modello prevede misure idonee a migliorare l’efficienza nello svolgimento delle aTvità nel 
nonostante rispeLo della legge e delle regole, individuando misure direLe ad eliminare tempes:vamente 
situazioni di rischio. 

In par:colare Vircol adoLa e aLua scelte organizza:ve e procedurali efficaci per: 

a) assicurare che le risorse umane siano assunte, direLe e formate secondo i criteri espressi nel Codice E:co 
e nel Codice di CondoLa An:corruzione di Vircol e in conformità alle norme di legge in materia, in 
par:colare all’art. 8 dello Statuto dei Lavoratori; 

b) favorire la collaborazione alla più efficiente realizzazione del Modello da parte di tuT i soggeT che 
operano nell’ambito dell’impresa o con essa, anche garantendo la tutela e la riservatezza circa l’iden:tà di 
coloro che forniscono informazioni veri:ere e u:li ad iden:ficare comportamen: difformi da quelli 
prescriT; 



c) garan:re che la ripar:zione di poteri, competenze e responsabilità e la loro aLribuzione all’interno 
dell’organizzazione aziendale siano conformi a principi di trasparenza, chiarezza, verificabilità e siano 
sempre coeren: con l’aTvità in concreto svolta da Vircol; 

d) prevedere che la determinazione degli obieTvi aziendali, a qualunque livello, risponda a criteri realis:ci e 
di obieTva realizzabilità; 

e) individuare e descrivere le aTvità svolte da Brembo, la sua ar:colazione funzionale e l’organigramma 
aziendale in documen: costantemente aggiorna:, con la puntuale indicazione di poteri, competenze e 
responsabilità aLribui: ai diversi soggeT, in riferimento allo svolgimento delle singole aTvità; 

f) aLuare programmi di formazione, con lo scopo di garan:re l’effeTva conoscenza del Codice E:co e del 
Modello da parte di tuT coloro che operano nell’impresa o con essa, che siano direLamente o 
indireLamente coinvol: nelle aTvità e nelle operazioni a rischio. 

I PRINCIPI ISPIRATORI DEL MODELLO DI VIRCOL S.P.A. 

La predisposizione, così come le successive aTvità di aggiornamento del Modello, hanno cos:tuito 
un’occasione per rafforzare il sistema di controllo interno e ges:one dei rischi di Vircol e sensibilizzare le 
risorse impiegate nel processo di valutazione dei rischi rispeLo al tema del controllo dei processi aziendali 
anche in un’oTca di prevenzione aTva dei rea:. 

Nella predisposizione del proprio Modello, Vircol si è ispirata alle “Linee Guida per la costruzione dei 
modelli di Organizzazione, GesMone e Controllo”, elaborate da Confindustria, emanate il 7 Marzo 2002 ed 
aggiornate il 31 Marzo 2008 e, da ul:mo, il 23 Luglio 2014. 

Al raggiungimento di tali obieTvi concorre l’insieme coordinato di tuLe le struLure organizza:ve, aTvità e 
regole opera:ve applicate – su indicazione del ver:ce apicale – dal management e dal personale aziendale, 
volto a fornire una ragionevole sicurezza in merito al raggiungimento delle finalità rientran: in un buon 
sistema di controllo interno.  

Il percorso da queste indicato per l’elaborazione del Modello può essere schema:zzato secondo i 
seguen: punM fondamentali: 

1 - individuazione delle aree a rischio, volta a verificare in quali aree/seLori aziendali sia possibile la 
realizzazione dei rea:; 

2 - valutazione del sistema di controllo interno già implementato dalla società e individuazione delle 
eventuali aree di miglioramento nell’oTco di prevenzione dei rea:; 

3 - predisposizione/aggiornamento del sistema di controllo al fine di ridurre i rischi aLraverso l’adozione 
di apposi: protocolli. 



ELEMENTI COSTITUTIVI DEL MODELLO: CORPORATE E COMPLIANCE TOOLS 

Come si è visto sopra, il Modello di Vircol S.p.A. si compone oltre che della presente Parte Generale e delle 
successive Par: Speciali, anche di ulteriori documen: strumentali a garan:re l’efficacia del sistema di 
controllo preven:vo predisposto in azienda e rilevan: anche ai fini del D. Lgs. 231/2001 (v. sopra § 4.1 - 
StruLura del Modello Vircol S.p.A.). 

L’esigenza di includere nel perimetro del Modello adoLato da Vircol S.p.A. anche un set di presidi e 
procedure di controllo e di documen: - denomina: Corporate e Compliance Tools - deriva non solo dalla 
necessità per la Società di tenere conto dei presidi e delle procedure di controllo esisten: e già operan:, 
ove giudica: idonei a valere anche come misure di prevenzione dei rea: e di controllo sulle aTvità sensibili, 
ma altresì:  

- dal faLo che l’eterogeneità delle faTspecie dei rea: e il diverso impaLo che esse hanno sulle aTvità 
aziendali richiede un ar:colato approccio all’aTvità di predisposizione e implementazione dei rela:vi 
presidi e procedure di controllo  

- dal faLo che è la stessa norma:va applicabile a richiedere la predisposizione e implementazione di 
specifici documen: di compliance (si pensi, al Codice E:co o al Documento di Valutazione e Prevenzione dei 
rischi di cui all’art. 18 del D.Lgs. 81/2008). 

I Corporate e Compliance Tools sono da considerarsi vero e proprio elemento cos:tu:vo del MOG e sono le 
seguen: :pologie di documen:, presidi e procedure di controllo, organizza: gerarchicamente come segue: 

• Codice disciplinare, che rappresenta uno strumento adoLato autonomamente dalla Società per 
dichiarare una serie di principi, valori, norme e regole di condoLa nelle relazioni interne ed esterne 
che rappresentano l’insieme dei principi deontologici aziendali, ai quali tuLo il personale deve 
aLenersi. 

• Codice eMco, che sinte:zza il codice di comportamento previsto per tuT coloro che operano 
all’interno di Vircol; 

Le componen: più rilevan: del sistema di controllo preven:vo proposto da Confindustria sono: 

- codice e:co; 

- sistema organizza:vo; 

- procedure manuali ed informa:che; 

- poteri autorizza:vi e di firma; 

- sistemi di controllo e ges:one; 

- comunicazioni al personale e sua formazione.

Il sistema di controllo, inoltre, deve essere uniformato ai seguen: principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

- separazione delle funzioni (nessuno può ges:re in autonomia tuLe le fasi di un processo); 

- documentazione dei controlli.



• Statuto e Regolamento Interno di Vircol; 

• Organigramma aziendale e mansionario,  

• Linee Guida, Protocolli e Procedure, ModulisMca di programmazione, registrazione e verifica, che 
danno aLuazione alla mission aziendale e alla poli:ca per la qualità, l’ambiente e la salute e 
sicurezza dei lavoratori. Tali documen: sono sempre reperibili in forma aggiornata sul server della 
sede centrale della Società e su Cloud aziendale, il cui accesso è autorizzato esclusivamente al 
responsabile di ciascuna unità opera:va;   

• Codice di CondoPa AnMcorruzione, approvato dal Consiglio di Amministrazione, il quale garan:sce i 
principi di trasparenza, assicura la chiarezza nell’ambito dei comportamen: ammessi e la 
conformità alle rela:ve norma:ve an:corruzione in qualsiasi luogo in cui Vircol e tuT coloro che a 
qualsiasi :tolo operano per la stessa svolgono la propria aTvità. Tale documento stabilisce inoltre la 
poli:ca di Vircol in merito a ricezione e offerta di omaggi, ospitalità ed intraLenimen: (ossia 
erogazioni gratuite di beni e servizi, a fini promozionali o di pubbliche relazioni) e definisce le 
responsabilità di ognuno affinché vengano rispeLa: i più eleva: standard di integrità e non sorga il 
sospeLo di una mo:vazione inappropriata alla base dell’offerta o dell’acceLazione dell’omaggio o 
dell’aLo di ospitalità, ovvero un’influenza indebita esercitata sul ricevente o da parte del ricevente 
che acceT tale offerta. 

• Il Codice delle condizioni di base lavoraMve, che individua i principi ai quali Vircol si ispira nei 
rappor: con i propri dipenden:. 

• Le Procedure Ges:onali, Istruzioni e le correlate Matrici Autorizza:ve Interne di Vircol richiamate 
nelle Schede ATvità Sensibili in quanto rilevan: ai fini preven:vi previs: dal Decreto, e disponibili 
sul portale aziendale. Altri Sistemi di ges:one e/o procedure prepos: in determinate aree aziendali 
in oLemperanza a specifiche norma:ve applicabili ma rilevan: anche ai fini del Decreto, quali: 

- tuLe le procedure ed istruzioni aziendali ineren: al sistema amministra:vo, contabile, finanziario e di 
repor:ng ed il sistema di mappature e test periodici di controllo sulle procedure amministra:ve e contabili, 
effeLuate ai sensi della Legge 262/2005; 

- procedure e manuali informa:ci. 

• Il documento “Tenuta della contabilità e predisposizione del Bilancio”, aggiornato dal 
Responsabile Ufficio Contabilità; 

• Documen: per la ges:one della privacy; 

• Documento di valutazione dei rischi in materia di sicurezza sul lavoro (D.V.R.); 

• Deleghe organizza:ve; 

• tuLe le disposizioni, gli ordini di servizio, i provvedimen: interni, gli aT e le procedure opera:ve 
specifiche di ogni singola unità opera:va locale, che del sistema di ges:one di Vircol cos:tuiscono 
specifica aLuazione in relazione alla singolarità di ogni unità opera:va; 

• la formazione e informazione rivolta al personale; 

• il sistema disciplinare di cui al CCNL e al Regolamento interno; 

• in generale, la norma:va applicabile. 

DESTINATARI DEL MODELLO DI VIRCOL S.P.A. 

Le regole contenute nel Modello si applicano a coloro che svolgono, anche di faLo, funzioni di ges:one, 
amministrazione, direzione o controllo nella Società, ai dipenden: di Vircol, anche se distacca: all’estero 



per lo svolgimento dell’aTvità, nonché a coloro i quali operano su mandato o sono lega: alla stessa da 
contraT rientran: nella c.d. parasubordinazione. 

La Società comunica il presente Modello aLraverso le modalità più idonee per l’effeTva conoscenza da 
parte di tuT i soggeT interessa:, i quali devono rispeLare puntualmente tuLe le disposizioni, anche in 
adempimento dei doveri di lealtà, correLezza e diligenza che scaturiscono dai rappor: giuridici instaura: 
con Intere Ser. Questa, a tal fine, organizza aTvità forma:ve volte a far conoscere il Modello a tuT i 
soggeT cui è des:nato, come meglio illustrato nel successivo 4.10. 

Vircol condanna qualsiasi condoLa che, anche se realizzata nell’interesse della Società ovvero con 
l’intenzione di arrecarle vantaggio, sia difforme alla norma:va e alle previsioni del Modello e del Codice 
E:co. 

Il Modello si applica anche nei confron: dei Business Partners. 

COSTRUZIONE DEL MODELLO VIRCOL S.P.A. 

Al fine di garan:re la predisposizione ed il costante aggiornamento del Modello ai sensi dell’art. 6 del 
Decreto, Vircol ha intrapreso un processo di analisi del contesto aziendale aLo ad evidenziare l’area o il 
seLore e con quali modalità si possano verificare i rea: di cui al Decreto, ispirandosi all’approccio 
metodologico di Confindustria, le cui principali fasi metodologiche sono di seguito descriLe: 

a) meLere in aLo un processo di valutazione dei rischi composto delle seguen: due fasi: 

1. IdenMficazione dei rischi: che si concre:zza in un’analisi del contesto aziendale tale da evidenziare in 
quale area/seLore di aTvità e secondo quali modalità si possano commeLere i rea: di cui al D. Lgs. 231/01. 

2. ProgePazione del sistema di controllo: ossia la valutazione del sistema esistente all’interno dell’ente ed il 
suo eventuale adeguamento in termini di capacità di contrastare efficacemente, cioè ridurre ad un livello 
acceLabile, i rischi iden:fica:; 

b) prevedere un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del codice e:co, nonché 
delle procedure previste dal Modello stesso. Simili violazioni ledono, infaT, il rapporto di fiducia instaurato 
con l’ente e devono di conseguenza comportare azioni disciplinari, a prescindere dall’eventuale 
instaurazione di un giudizio penale nei casi in cui il comportamento cos:tuisca reato; 

c) cos:tuire un organismo dotato di autonomi poteri di inizia:va e controllo (di seguito “Organismo di 
Vigilanza”) che possieda requisi: di autonomia, indipendenza, professionalità ed onorabilità, e la 
competenza per vigilare sull’effeVvità del Modello, per svolgere aTvità di disamina con:nua:va in merito 
all’adeguatezza dello stesso. 

In quest’oTca, Vircol ha avviato una serie di aTvità, suddivise in diverse fasi, direLe alla costruzione di un 
sistema di prevenzione e ges:one dei rischi in conformità al Decreto, che vengono di seguito esposte: 

MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ/AREE A RISCHIO/SENSIBILI E ANALISI DEI RELATIVI 
PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

Vircol ha adoLato e aggiornato il Modello con i rea: inclusi nel D. Lgs. 231/01 sulla base di una prima analisi 
delle proprie aTvità sensibili e dei protocolli di controllo. 



Infine, l’Organismo di Vigilanza (meglio descriLo nel successivo § 7) ha in ogni caso il potere/dovere di 
raccomandare ulteriori aTvità di miglioramento e richiedere l’analisi di ulteriori aTvità potenzialmente a 
rischio che in funzione dell’evoluzione legisla:va o dell’aTvità di Vircol potranno essere ricomprese nel 
novero delle ATvità sensibili. 

Si segnala sin d’ora che dall’analisi già condoLa, è emerso che: 

L’analisi delle aTvità sensibili è: 

1 - illustrata nel deLaglio nelle rela:ve ParM Speciali e cos:tuisce parte integrante del Modello; 

1 – è disMnta per reato e per aree sensibili e riporta le seguen: indicazioni: 

- Descrizione del reato presupposto; 

- Descrizione dell’aTvità sensibile rispeLo a tale reato; 

- SoggeT coinvol: nell’aTvità sensibile; 

- Ambiente di Controllo; 

- Descrizione dei protocolli di controllo adoLa: 

2 - cos:tuisce la parte “mobile” del Modello, in quanto è soggeLa a con:nuo monitoraggio ed 
aggiornamento.



Le macroaree di aVvità sensibili sono le seguen::  

1) Ges:one dei rappor: con Autorità Pubbliche per l’oLenimento di autorizzazioni, 
licenze e accreditamen: per l’esercizio delle aTvità dell’Ente 

2) Ges:one delle visite ispeTve da parte di en: pubblici o altre autorità 

3) Ges:one dei rappor: con la P.A. per l’oLenimento di contribu:, finanziamen: o altre 
erogazioni 

4) Partecipazione a gare pubbliche e ges:one dell’appalto 

5) Approvvigionamento/acquisto di beni e servizi 

6) Vendita beni o servizi 

7) Flussi finanziari (pagamen:/incassi) 

8) Ges:one faLurazione 

9) Selezione e ges:one del personale 

10) Ges:one dei rappor: con gli organi sociali e di controllo 

11) Operazioni sul patrimonio 

12) Predisposizione di bilanci, relazioni e comunicazioni sociali  

13) Ges:one di lavori affida: da commiLen: pubblici. 

14) Ges:one dei rappor: con le autorità preposte e degli adempimen: in materia di: 
retribuzioni, ritenute fiscali e contribu: previdenziali e assistenziali, protezione dei 
da: personali, adempimen: fiscali  

15) Ges:one dei rappor: con l’Autorità Garante per la protezione dei da: personali, la 
Guardia di Finanza (Nucleo speciale finzione pubblica e privacy) ed altre competen: 
autorità in occasione di verifiche/ispezioni in materia.  

16) Ges:one degli accessi fisici ai si: ove sono presen: piaLaforme informa:che di 
trasmissione e condivisione di da: 

17) Ges:one dei sistemi informa:vi 

18) Ges:one della sicurezza sul lavoro:



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Il Grado di valutazione “preliminare” dei Rischi Reato 231 può essere classificato nei seguen: risulta:: 

- Rischio alto (RA): alta possibilità di accadimento della commissione del reato dato dalle frequen: e 
ripe::ve aTvità/operazioni maggiormente idonee ad integrare i rea: presupposto iden:fica: dalla 
mappatura delle aree sensibili 

- Rischio medio (RM): media possibilità di accadimento della commissione del reato dato dalle non 
frequen: e mediamente ripe::ve aTvità/operazioni presupposto al reato)  

- Rischio basso (RB): possibilità di accadimento della commissione del reato dato da poche o scarse 
aTvità/operazioni presupposto al reato 

- Rischio non realizzabile (RNR): reato solo teoricamente realizzabile, i valori e:ci di riferimento e il 
contesto opera:vo in cui l’Ente opera sono tali da non creare le condizioni e/o non permeLere e/o non 
tollerare la commissione di simili rea: 

- Rischio non applicabile (RNA): non si rilevano le condizioni oggeTve e di applicabilità norma:va 
nella realizzazione del reato in oggeLo. 

In ogni caso anche i rischi valuta: a un livello basso o non realizzabili, devono essere tenu: in 
considerazione all’interno dell’intero Modello.  

Il sistema dei controlli preven:vi dovrà essere tale da garan:re l’eliminazione o almeno la mi:gazione del 
rischio di commissione dei rea:, entro una soglia di “rischio residuo” ritenuta “bassa”. 

Le aTvità e le aree aziendali sensibili o maggiormente esposte al rischio di commissione dei rea: 
riguardano le seguen: faVspecie criminose: 

- Rea: di Corruzione ed Induzione; 

- Rea: di Criminalità Organizzata nazionale e transnazionale; 

- DeliT contro l’industria ed il commercio; 

- Rea: societari; 

- Rea: di Market Abuse; 

- Rea: di Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 
an:nfortunis:che e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

- Rea: di RiceLazione, Riciclaggio e impiego di denaro, beni o u:lità di provenienza 

illecita ed autoriciclaggio; 

- Rea: di informa:ci e traLamento illecito di da:; 

- Rea: in materia di violazione del diriLo d’autore; 

- Reato di Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria; 

- Rea: Ambientali; 

- Reato di Impiego di ciLadini di Paesi terzi con soggiorno irregolare; 

Per tali faTspecie di reato, Vircol ha ritenuto opportuno predisporre delle specifiche ParM Speciali del 
Modello, ove è riportata nel deLaglio l’iden:ficazione delle aTvità sensibili, i soggeT coinvol: in tali 
aTvità ed i rela:vi protocolli di controllo aLua:.



L’individuazione del “rischio residuo” viene oLenuto dopo aver redaLo e applicato le procedure e i 
protocolli ritenu: idonei a fronteggiare le aree di rischio individuate nella precedente fase di “mappatura 
del rischio” e, successivamente, avere svolto una conseguente valutazione volta ad iden:ficare il grado di 
efficacia ed efficienza raggiun: da tali procedure/protocolli.  

Tale operazione permeLe di individuare un “rischio residuo” volto a riconoscere i pun: di debolezza, le 
proposte di miglioramento e le raccomandazioni rela:ve al possibile miglioramento dei documen: aziendali 
esisten: e adoLa:. 

Il rischio residuo è valutato basso quando il livello di mi:gazione del rischio di commissione del reato è tale 
(presenza di adeguate ed efficacemente aLuate misure) che solo fraudolentemente possa essere commesso 
il reato in oggeLo in violazione dei protocolli in essere. 

MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DELLE MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

Il passaggio successivo per la costruzione del Modello è rappresentato dall’analisi dei documen: connessi 
alle aTvità individuate o con aspeT specifici delle aTvità esaminate nella mappatura del rischio. 

Par:colare aLenzione è dedicata alle procedure del Sistema di Ges:one Integrato per la Qualità, l’Ambiente 
e la Sicurezza ed all’area amministra:vo-finanziaria. 

Nello specifico, le misure di mi:gazione o protocolli sono rappresentate da presidi, sistemi procedurali, 
meccanismi di governance e ges:one di ruoli/responsabilità/poteri, sistemi di deleghe, flussi informa:vi, 
ecc. 

 A :tolo indica:vo e non esaus:vo si citano le seguen: misure di mi:gazione e protocolli: 

• Codice E:co e codice comportamentale: essi hanno ad oggeLo, rispeTvamente, standard di 
integrità e trasparenza che devono essere rispeLa: da tuT gli Operatori e da tuT coloro che si relazionano 
con la Società e le regole di condoLa alle quali tuT gli Operatori devono aLenersi, nella misura in cui 
risultano compa:bili con la natura e le modalità di ciascun rapporto, compa:bilmente con la norma:va e la 
legislazione vigente. Entrambi i Codici sono da considerarsi parte integrante del Modello e come strumen: 
finalizza: anche alla prevenzione dei rea: previs: dal D.lgs. 231/01. 

• Organigramma  

• Mansionari (descrizione del ruolo) e descrizioni dei requisi: minimi (competenze) 

• Sistema dei poteri e delle deleghe 

• Sistema sanzionatorio del modello organizza:vo 

• Regolamento interno, Statuto 

• U:lizzo di applica:vi informa:ci ed emissione di documentazione finalizzate alla tracciabilità degli 
aT 

• Sistema di accesso alle procedure informa:che 

• Procedura per l’affidamento per contraT di acquis: e forniture di servizi 

• Procedura per il controllo della provenienza e della qualità dei prodoT acquista: 

• Ges:one albo fornitori 

• Rimborsi spese 

• Regolamento assunzione del personale 

• Comportamen: nei confron: della pubblica amministrazione 



• Predisposizione delle comunicazioni sociali, ai soci e ai terzi 

• Indagini, verifiche comunicazioni verso la PA 

• Monitoraggi periodici dell’OdV 

• Flussi informa:vi all’OdV e sistema delle segnalazioni all’OdV 

• Piani di formazione periodici. 

Le procedure esisten: sono valutate anche intervistando i direT interessa: per verificare la reale 
applicazione dei controlli. 

All’interno dei processi deve essere rispeLato il principio di separazione delle responsabilità (tra chi decide, 
chi autorizza, chi esegue e chi controlla) ed i poteri ed i rappor: gerarchici devono essere chiari e conosciu: 
a tuT i des:natari del presente modello. 

IL SISTEMA DI DELEGHE 

Per “delega” o “delega ges:onale interna” si intende quell’aLo interno di aLribuzione di funzioni e compi:, 
riflesso nel sistema organizza:vo.  

Per “procura” s’intende l’aLo giuridico unilaterale (nella forma di aLo pubblico o in forma semplice) con cui 
Vircol aLribuisce poteri di rappresentanza nei confron: dei terzi. 

Il sistema delle deleghe e delle procure adoLato dalla Società cos:tuisce: 

- uno strumento di ges:one per il compimento di aT aven: rilevanza esterna o interna, necessari al 
perseguimento degli obieTvi aziendali, che sia congruente con le responsabilità ges:onali assegnate a 
ciascun soggeLo; 

- un faLore di prevenzione all’abuso dei poteri funzionali aLribui:, mediante la definizione di limi: 
economici per ciascun aLo o serie di aT; 

- un elemento incontrover:bile di riconducibilità degli aT aziendali, aven: rilevanza esterna o interna, alle 
persone fisiche che li hanno adoLa:. 

Da ciò discende l’u:lità dello stesso sia nella prevenzione della commissione di rea:, che nella 
iden:ficazione successiva dei soggeT che abbiano compiuto aT che, direLamente o indireLamente, 
possano avere dato luogo alla consumazione di un reato. 

In coerenza con quanto sopra, il sistema deleghe Vircol si fonda sui seguen: principi: 

- le deleghe e le procure conferite devono essere in linea con ciascun potere di ges:one e con la rela:va 
responsabilità nell’ambito dell’organizzazione; 

- l’assegnazione e la revoca di deleghe o di procure avviene in coerenza con i ruoli ricoper: 
nell’organizzazione ed in conseguenza dei mutamen: organizza:vi; 

- ciascuna delega o procura riporta una chiara definizione dei poteri di ges:one del delegato/procuratore, e 
dei limi: per l’esercizio degli stessi; 

- i poteri di spesa previs: nelle deleghe o nelle procure devono essere adegua: al ruolo ricoperto; 

- è prevista una policy di firma congiunta per le operazioni finanziarie e bancarie. 

L’Amministratore Unico e il Consiglio di Amministrazione sono inves:: di tuT i poteri per la ges:one 
ordinaria e straordinaria della Società, senza eccezioni di sorta e hanno la facoltà di compiere tuT gli aT 
che ritengano opportuni per l’aLuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che 
la legge riserva in modo tassa:vo all’Assemblea. 



L’Organo amministra:vo può nominare uno o più delega:, direLori tecnici, direLori amministra:vi, 
amministratori delega:, aLribuendo loro, singolarmente o congiuntamente, in tuLo o in parte i suoi poteri, 
compreso l’uso della firma sociale. 

L’amministratore Unico ha la rappresentanza della società. 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente il sistema di deleghe e procure in vigore e la loro coerenza 
con tuLo il sistema delle comunicazioni organizza:ve raccomandando eventuali modifiche. 

ORGANIGRAMMA E DELEGHE 

Con riferimento agli incarichi affida: ai dipenden: in relazione alla propria sfera di aTvità, si precisa di 
seguito l’organigramma generico della società: 

• SeLore acquis: Estero: Zappa:ni Francesco – Ivone Angelo 

• SeLore Commerciale: Balzarini Anna – Zappa:ni Francesco 

• SeLore Gare e Appal::  Balzarini Anna – Ivone Angelo – Pignata Alessandra 

• SeLore FaLurazione: Balzarini Anna - Paganini NicoleLa – Tor: Diana 

• SeLore Contabilità: Balzarini Enrico – Paganini NicoleLa 

• SeLore segreteria Commerciale: Balzarini Anna – Tor: Diana 

• Ges:one fornitori e aTvità di controllo commerciale: Balzarini Anna – Ficarelli Nicole – 
Basso Federico 

• SeLore produzione e Confezionamento: Ficarelli Nicole – Sproca: Davide – BereLa Claudio 

• Operai magazzinieri: Mbaye Ndiaga – Sproca: Davide – Mazzei Sara 

• SeLore segreteria magazzino: Balzarini Anna 

• SeLore consegne: Balzarini Anna – Rega Lorenzo – Lisi Carlo 

Con riferimento alle funzioni e responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008, si precisa che è “datore di lavoro” ai sensi della norma:va citata e, pertanto, fanno capo ad esso 
tuLe le funzioni e le responsabilità ineren: alle materie di prevenzione, tutela e sicurezza circa la salute dei 
propri dipenden:. 

Al riguardo, si elencano di seguito le funzioni che, a :tolo esemplifica:vo ma non esaus:vo e non limita:vo, 
vengono affidate ad Anna Balzarini: 

a) U:lizzazione e manutenzione di edifici, impian:, macchinari, aLrezzature, strumen: e ambien: di 
lavoro, che comporta:  

- verificare costantemente la rispondenza di tuT gli edifici, impian:, macchine, strumen:, utensili e 
quant’altro, alle disposizioni di legge, adeguandoli alle nuove tecnologie in materia di sicurezza, igiene ed 
ecologia;  

- assicurare l’adozione delle necessarie misure di protezione riguardan: le macchine in generale e 
comunque predisporre le prescriLe protezioni per ciascuna operazione, macchina, apparecchiatura, 
impianto o aTvità che compor: l’u:lizzazione di materie e/o prodoT pericolosi o nocivi;  

- impar:re, in par:colare, tuLe le disposizioni idonee ad aLuare una completa ed efficace prevenzione in 
ordine all’uso di aLrezzature munite di videoterminale;  



- assicurare le operazioni di manutenzione e riparazione degli edifici ed opere des:nate ad ambien: o pos: 
di lavoro;  

- aLuare ogni misura necessaria di igiene nei locali e negli spazi u:lizza: dalla società, curando che siano 
appronta: e forni: gli opportuni mezzi di prevenzione;  

- curare che le condizioni degli ambien: di lavoro siano risponden: alle prescrizioni di legge, che le 
lavorazioni che implichino l’u:lizzo di agen: nocivi e la produzione e/o rifiuto di sostanze nocive siano svolte 
secondo le prescriLe misure di igiene del lavoro. 

b) Tutela ecologica dell’ambiente, che comporta: 

- verificare che gli eventuali reflui degli insediamen: siano autorizza: e conformi ai limi: vigen: pro-
tempore, predisponendo in ogni caso le necessarie misure di adeguamento e di controllo periodico;  

- disporre lo smal:mento dei rifiu: secondo la vigente norma:va, questo sia soLo l’aspeLo norma:vo, sia 
soLo quello logis:co;  

- curare, in ogni caso, ogni previsto adempimento inerente o connesso all’ecologia, sia in sede 
amministra:va (domande, autorizzazioni, concessioni e simili) sia sul piano organizza:vo ed opera:vo.  

c) Tutela dell’igiene e sicurezza dei lavoratori, che comporta: 

- assicurare l’organizzazione e l’effeLuazione di tuLe le aTvità ineren: all’analisi e verifica delle condizioni 
di rischio, anche ambientale, nel rispeLo della norma:va pro-tempore vigente;  

- provvedere all’aLuazione ed all’aggiornamento delle misure necessarie a tutelare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori;  

- predisporre ed applicare un’adeguata norma:va interna di protezione, sicurezza, igiene e tutela 
dell’ambiente in conformità alle disposizioni legisla:ve pro-tempore vigen:, curandone il costante 
aggiornamento;  

- fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente le informazioni previste dal D.Lgs. 
n. 81/2008;  

- promuovere, organizzare e fornire, sovrintendendo alle rela:ve aTvità, la massima informazione di tuT i 
lavoratori che siano alle dipendenze dell’Is:tuto, sui rischi generici e specifici connessi alle lavorazioni, 
rendendo note le norme essenziali di prevenzione, sicurezza ed igiene con ogni idoneo mezzo che ne 
consenta la più u:le ed immediata conoscenza;  

- provvedere affinché i lavoratori ricevano una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
prevenzione, con par:colare riferimento al posto di lavoro ed alle mansioni di ciascuno;  

- verificare preven:vamente i requisi: di idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori 
autonomi cui si intenda affidare l’incarico di prestare la propria opera all’interno delle struLure aziendali; 

d) informare imprenditori e lavoratori autonomi che abbiamo instaurato rappor: contraLuali con la 
Società sui rischi specifici e sulle misure di prevenzione ed emergenza ineren: all’ambiente di lavoro 
ed all’aTvità aziendale, promuovendo altresì reciproco coordinamento e la necessaria cooperazione 
al fine di garan:re l’aLuazione di quanto norma:vamente previsto a tutela della salute e della 
sicurezza del lavoro;  

e) vigilare affinché tuT i disposi:vi di sicurezza ed i mezzi colleTvi e personali di protezione siano 
appronta:, u:lizza: ed in perfeLo stato di efficienza, avvalendosi per tale controllo di personale 
preposto, già norma:vamente des:natario di tale compito, coerentemente con il modello 
organizza:vo della Società;  



f) assicurare che i presidi sanitari di pronto soccorso ed i servizi igienicoassistenziali siano conformi alle 
prescrizioni di legge ed organizzare la sorveglianza fisica e medica dei lavoratori aLraverso esper: 
qualifica: e medici competen:, curando, in par:colare, che siano rispeLa: gli adempimen: rela:vi 
alle visite preven:ve e periodiche e quelli rela:vi alla cartella sanitaria e di rischio di ciascun 
lavoratore; › assicurare la regolare tenuta e conservazione del registro degli infortuni. 

g) Per quanto, in par:colare, riguarda la materia della prevenzione a tutela dei lavoratori, provvedere: - 
alla designazione del RSPP;  

- alla designazione ed alla formazione dei lavoratori incarica: dell’aLuazione delle misure di pronto 
soccorso, di prevenzione e loLa an:ncendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 
immediato, di salvataggio e comunque di ges:one dell’emergenza, organizzando i rappor: con i servizi 
pubblici competen: in materia;  

- alla nomina del medico competente, vigilando sull’adempimento dei doveri che è tenuto ad osservare;  

- all’eventuale u:lizzazione di persone o servizi esterni all’azienda in possesso delle conoscenze professionali 
necessarie per integrare l’azione di prevenzione e protezione.  

h) Procedere all’informazione e consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, ove 
designato, in tuT i casi previs: dal D.Lgs. n. 81/2008.  

i) Indire le riunioni di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 81/2008 e parteciparvi in rappresentanza della società 
curando che siano aLua: tuT i rela:vi adempimen:.  

j) Delegare, per unità produTva o per seLore, persona scelta tra i dipenden: della società come la più 
idonea per esperienza, capacità professionale ed affidabilità, allo svolgimento di specifici compi:, 
anche integra:vi e sos:tu:vi, di vigilanza sul perfeLo ed efficiente funzionamento di impian:, 
macchine ed aLrezzature.  

k) Ordinare e verificare che i responsabili facciano rispeLare, fornendo ai lavoratori ogni necessaria 
informazione ed assistenza al riguardo, tuLe le misure di prevenzione imposte dalle norme vigen: e 
quelle che, secondo la par:colarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, siano comunque richieste a 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori.  

l) AdoLare misure cautelari di sospensione ed allontanamento nei confron: del personale dipendente 
dalla società e dei terzi prestatori di lavoro autonomo o di lavoro subordinato alle altrui dipendenze, 
che a suo giudizio dimostrino imperizia tecnica o tengano un comportamento tale da meLere a 
repentaglio la sicurezza e la salute delle altre persone presen: nell’ambiente di lavoro o anche solo 
di se stessi, con obbligo di segnalazione ai competen: organi della Società ai fini dell’aTvazione, 
qualora ve ne siano i presuppos:, della procedura per l’irrogazione di sanzioni disciplinari.  

m) AdoLare di sua inizia:va, qualora ve ne sia l’urgente necessità, immedia: provvedimen: tecnici ed 
organizza:vi (compresa la sospensione dell’aTvità), al fine di evitare qualsiasi rischio di even: lesivi.  

n) Provvedere, direLamente o a mezzo di suoi incarica:, all’espletamento completo di tuLe le pra:che 
da compiersi presso Regioni, Provincia e Comuni, nonché presso il Comando dei Vigili del Fuoco ed 
UTIF, nonché presso Organi di Controllo (quali USL, ISPELS, ecc.) rela:vamente a quanto afferente 
comunque lo svolgimento delle aTvità aziendali, pra:che che qui di seguito si indicano non in via 
esaus:va, ma soltanto in via esemplifica:va: › concessioni edilizie ed usabilità; › no:fica all’USL o ad 
altri En: prepos: all’esercizio dell’aTvità; › autorizzazione rela:va all’impiego per lavoro di locali 
interra: o seminterra:; › autorizzazione comunale all’esercizio dell’aTvità; › adempimen: rela:vi 
agli scarichi idrici in pubblica e/o privata fognatura; › adempimen: rela:vi alla ges:one dei rifiu:; › 
adempimen: rela:vi agli impian: di terra; › adempimen: rela:vi agli impian: contro le scariche 
atmosferiche; › autorizzazione alla conduzione di impian: termici.  



IL CONTROLLO SUL MODELLO 

L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’ar:colo 6 del Decreto sancisce che ai fini dell’esonero dalla responsabilità amministra:va in materia di 
231, la società debba, tra l’altro, aver affidato ad un organismo interno, con autonomi poteri di iniziaMva e 
di controllo, i compi: di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di assicurarne 
l’aggiornamento. 

Condizione indispensabile per lo svolgimento di tali compi: è che tale organismo sia dotato dei caraLeri 
dell’autonomia, anche per l’indipendenza funzionale, della professionalità e della con:nuità d’azione. 

a) Autonomia e indipendenza - I requisi: di autonomia e indipendenza sono fondamentali affinché l’OdV 
non sia direLamente coinvolto nelle aTvità ges:onali che cos:tuiscono l’oggeLo della sua aTvità di 
controllo. Al fine di garan:re all’Organismo l’indipendenza gerarchica, l’Organismo riporta direLamente al 
Consiglio di Amministrazione e al Presidente della Vircol, informando della propria aTvità, su richiesta, il 
Collegio Sindacale. Inoltre, la composizione dell’Organismo e la qualifica dei suoi componen: devono essere 
tale da assicurare, sia soLo il profilo oggeTvo, che soLo quello soggeTvo, l’assoluta autonomia delle 
rela:ve valutazioni e determinazioni. 

b) Professionalità e conoscenza della realtà aziendale - L’OdV deve possedere al suo interno competenze 
tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere. Parimen:, i suoi membri devono 
disporre di una conoscenza approfondita dell'aTvità della Vircol. Tali caraLeris:che, unite all’indipendenza, 
garan:scono l’obieTvità, l’autorevolezza e la competenza nel giudizio dell’Organismo medesimo. 

c) Con:nuità d’azione - l’OdV deve infine: 

• vigilare costantemente sull’aLuazione del Modello con i necessari poteri d’indagine; 

• verificare l’effeTva aLuazione del Modello garantendone il costante aggiornamento; 

• essere referente qualificato, costante e super partes per tuLo il personale della Vircol e per gli organi di 
governo, promuovendo, anche in concorso con le competen: funzioni aziendali, la diffusione nel 
contesto aziendale della conoscenza e della comprensione del Modello. 

NOMINA, REVOCA, CAUSE DI DECADENZA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

I componen: dell’OdV sono nomina: con delibera del Consiglio di Amministrazione.  

La nomina quale membro dell’Organismo di Vigilanza è condizionata dall’assenza di cause di incompa:bilità, 
e/o ineleggibilità secondo il presente Modello. Il soggeLo che verrà individuato quale membro 
dell’Organismo di Vigilanza, prima di acceLare la nomina, dovrà dichiarare al Consiglio di Amministrazione, 
se esistono a suo carico condizioni di ineleggibilità secondo il presente Modello. In conseguenza di ciò, il 
Consiglio di Amministrazione potrà riservarsi di valutare tale posizione. In tale contesto, cos:tuiscono mo:vi 
di incompa:bilità, ineleggibilità e/o di decadenza dei membri dell’Organismo di Vigilanza: 

a) trovarsi nella condizione giuridica di interdeLo, inabilitato, fallito o condannato a una pena che impor: 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direTvi; 

b) essere stato soLoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria, salvi gli effeT della 
riabilitazione; 

c) essere stato condannato anche in primo grado, ovvero aver concordato l’applicazione della pena ai sensi 
degli arL. 444 e ss. c.p.p., salvi gli effeT della riabilitazione, in relazione ad uno dei rea: previs: dal D. gs. 
231/01 o a rea: della stessa indole (in par:colare, rea: contro il patrimonio, contro la Pubblica 



Amministrazione, contro la fede pubblica, contro l’ordine pubblico, rea: tributari, rea: fallimentari, rea: 
finanziari; ecc.); 

d) aver svolto, nei tre esercizi preceden: l’aLribuzione dell’incarico, funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo in imprese soLoposte a fallimento, liquidazione coaLa amministra:va o procedure equiparate; 

e) essere affeT da una grave infermità che renda uno dei componen: dell'Organismo inidoneo a svolgere le 
proprie funzioni di vigilanza, o un'infermità che, comunque, determini l'assenza dal luogo di lavoro per un 
periodo superiore a sei mesi. 

Limitatamente al personale aziendale, rappresentano ulteriori mo:vi di decadenza dall’incarico: 

• la cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto di lavoro; 

• il cambio di mansione, che determini l’assegnazione della persona a una diversa funzione aziendale. 

Cos:tuiscono cause di revoca dell’incarico di componente dell’Organismo: 

a) il grave inadempimento – dovuto a negligenza o imperizia – delle mansioni affidate all’Organismo; 

b) l’adozione di reitera: comportamen: ostruzionis:ci o non collabora:vi nei confron: degli altri 
componen:; 

c) l’applicazione nei suoi confron: di sanzioni disciplinari; 

d) l’assenza a tre o più riunioni anche non consecu:ve senza gius:ficato mo:vo nell’arco di dodici mesi 
consecu:vi; 

e) l’aver violato l’obbligo di riservatezza in ordine alle no:zie ed informazioni acquisite nell’esercizio delle 
sue funzioni, faT salvi gli obblighi di informazione espressamente previs: dal Modello ex D.lgs. 231/01, o in 
altri documen: societari ovvero comunque previs: dalla legge; 

f) ogni altra giusta causa. 

L’eventuale revoca di uno dei componen: dell’Organismo dovrà essere deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione, sen:: gli altri membri dell’Organismo e dovrà essere preven:vamente comunicata al 
Collegio Sindacale e, successivamente, all’Assemblea dei Soci in occasione della prima assemblea u:le. 

Egualmente, ove si verifichi una delle cause di decadenza sopra indicate, il Consiglio di Amministrazione di 
Vircol, esperi: gli opportuni accertamen:, sen:to l’interessato e gli altri membri dell’Organismo, stabilisce 
un termine non superiore a 60 giorni entro il quale deve cessare la situazione di incompa:bilità.  

Trascorso tale termine senza che la predeLa situazione sia cessata, il Consiglio di Amministrazione di Vircol 
deve dichiarare l’avvenuta decadenza del componente ed assumere le opportune deliberazioni. 

Qualora la revoca venga esercitata o la decadenza intervenga nei confron: di tuT i componen: 
dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione di Vircol, sen:to il Collegio Sindacale, 
provvederà a nominare un nuovo Organismo di Vigilanza. 

In caso di applicazione in via cautelare di una delle misure interdiTve previste dal D. Lgs. 231/01, il 
Consiglio di Amministrazione di Vircol, assunte le opportune informazioni, valuta la sussistenza delle 
condizioni per la revoca dei componen: dell’Organismo, ove ravvisi un’ipotesi di omessa o insufficiente 
vigilanza da parte dello stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione di Vircol S.p.A., sen:to il Collegio Sindacale e gli altri membri dell’Organismo 
di Vigilanza, può disporre la sospensione dalle funzioni del membro dell’Organismo che abbia riportato: 

- una condanna per un reato diverso da quelli per cui è prevista la revoca; 

- l’applicazione provvisoria di una misura di prevenzione; 



- l’applicazione di una misura cautelare di :po personale. 

In tal caso, il Consiglio di Amministrazione di Vircol S.p.A.  provvederà, sen:: gli altri membri 
dell’Organismo, alla nomina di un componente ad interim.  

Ove la sospensione sia disposta nei confron: di tuT i membri dell'Organismo di Vigilanza, il Consiglio di 
Amministrazione, sen:to il Collegio Sindacale, provvederà alla nomina di un Organismo ad interim. 

In caso di rinuncia, decadenza o revoca di un componente dell’Organismo, il Consiglio di Amministrazione di 
Vircol deve provvedere senza indugio alla sua sos:tuzione. 

FLUSSI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Al fine agevolare l’aTvità di vigilanza sull’effeTvità e sull’efficacia del Modello, l’OdV è des:natario di tuLe 
le segnalazioni e le informazioni ritenute u:li a tale scopo (cd. “Flussi Informa:vi”). TuT i des:natari del 
Modello sono tenu: ad informare in modo deLagliato e tempes:vo l’O.d.V. in ordine ad ogni violazione o 
sospeLo di violazione del Modello, dei suoi principi generali e del Codice di Comportamento previsto dal D. 
Lgs. 231/2001, nonché in ordine alla loro inidoneità, inefficacia e a ogni altro aspeLo potenzialmente 
rilevante. In par:colare, i Des:natari sono tenu: a trasmeLere tempes:vamente all’O.d.V. le informazioni 
concernen::  

• il sistema delle deleghe e l’organigramma vigen:; 

• i provvedimen: e/o le no:zie provenien: da organi di Polizia Giudiziaria, o da qualsiasi altra 
Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confron: di igno:, per i rea: di cui 
al D.lgs. 231/2001 commessi nell’interesse o a vantaggio di Vircol; 

• l’avvio di un procedimento giudiziario per i rea: previs: dal D.lgs. 231/2001; 

• un report concernente l’andamento generale della partecipazione a gare pubbliche e delle traLa:ve 
private con en: pubblici e, in genere, l’instaurazione di rappor: contraLuali con la P.A; 

• qualsiasi :pologia di intervento organizza:vo e norma:vo direLo all’effeTva aLuazione, a tuT i 
livelli aziendali, del Modello; 

• no:zie in merito ai procedimen: disciplinari avvia:, alle eventuali sanzioni applicate ovvero 
all’archiviazione di tali procedimen:, con le rela:ve mo:vazioni. 

• a:picità o anomalie riscontrate da parte dei vari organi responsabili e degli organi deputa: al 
controllo, nelle aTvità volte a porre in essere il Modello; 

• no:zie sull’avvenuta concessione di erogazioni pubbliche, rilascio di nuove licenze, di autorizzazioni 
o di altri rilevan: provvedimen: amministra:vi; 

• no:zie su operazioni finanziarie che assumano par:colare rilievo per valore, modalità, rischiosità, 
a:picità; 

• informazione immediata di ogni accertamento fiscale, del Ministero del Lavoro, degli en: 
previdenziali, dell’an:trust, e di ogni altra Autorità di Vigilanza, a cura del responsabile dell’area 
soLoposta al rela:vo accertamento; 

• comunicazione e informa:va documentale in ordine ad operazioni societarie straordinarie, ed in 
ordine alle connesse adunanze dell’Organismo amministra:vo; 

L’Odv svolge anche una ulteriore funzione di controllo e vigilanza in merito ad eventuali segnalazioni aven: 
ad oggeLo illeci: commessi da un Des:natario del presente Modello: a tal proposito di descrive di seguito 
la procedura di Whistleblowing 



RIESAME PERIODICO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA E AZIONI CORRETTIVE, 
PREVENTIVE E DI MIGLIORAMENTO IN CAPO ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza svolge una funzione sulla manutenzione e l’aggiornamento del modello, 
segnalando eventuali pun: di debolezza rileva: nel corso dei controlli e cambiamen: norma:vi che 
compor:no nuove condizioni di rischio. L’OdV verifica anche il grado di diffusione del Codice E:co e le azioni 
per migliorane la sua adeguatezza. 
A cadenza annuale, l’Organismo di Vigilanza provvede ad effeLuare il riesame del Modello ed i risulta: 
complessivi dell’aTvità svolta e gli interven: rela:vi alla manutenzione ed all’adeguamento del Modello di 
prevenzione, cos:tuiscono l’oggeLo della relazione. Tale relazione deve essere trasmessa al Consiglio di 
Amministrazione.  
Gli interven: di manutenzione straordinaria del Modello vengono aTva: a fronte di mutamen: interni nei 
processi o nelle aTvità aziendali, di mutamen: norma:vi che configurano nuovi profili di rischio e/o 
informazioni rela:ve a nuove possibilità di commissione dei rea:. 
L’Organismo di Vigilanza analizza la documentazione e le informazioni e valuta, in relazione alla gravità ed 
alla possibile soluzione del problema, se aTvare azioni correTve, preven:ve o di miglioramento, secondo 
le modalità di seguito indicate, eventualmente coinvolgendo la Direzione aziendale ed il Consiglio di 
Amministrazione. 
Le azioni correTve, preven:ve e di miglioramento sul Modello possono essere aTvate a seguito degli 
interven: di verifica del suo funzionamento e di riesame periodico del Modello stesso, ovvero a seguito di 
segnalazioni rilevan: (rea:, inefficienze, modifiche dei processi etc.) o di mutamen: dei processi e delle 
procedure aziendali o della norma:va di riferimento. 
L’aTvazione dell’azione compete all’Organismo di Vigilanza che soLopone le proposte di integrazione e/o 
modifica all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

PROCEDURA DI WHISTEBLOWING 

Vircol si impegna ad operare in modo correLo e trasparente in ogni sua aTvità. A tal fine, essa pretende 
che ogni Des:natario abbia un comportamento rispeLoso e oLemperante di quanto contenuto in tuLe le 
disposizioni e i documen: aziendali. 

Per tale mo:vazione, Vircol ha predisposto una Procedura di Whistleblowing volta a ricevere e proteggere 
eventuali segnalazioni svolte da un soggeLo segnalante che, in ragione delle funzioni svolte, è venuto a 
conoscenza di aTvità illecite operate a danno dell’interesse della Vircol. 

Ai fini di tale procedura, per “soggeLo segnalante” (cd. Whistleblower) si intendono tuT gli Operatori, i 
procuratori, i consulen:, le società contraen:, subcontraen: e fornitrici e tuT coloro che operano in nome 
e per conto di Vircol o che sia con essa in relazione d’interessi. 

a. Fonte norma:va 

Il fondamento norma:vo della procedura di Whistleblowing nel seLore privato è la L. n. 179/2017 recante 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di rea: o irregolarità di cui siano venu: a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” che ha modificato alcuni aspeT della norma:va in 
ambito pubblico (art. 54-bis del d.lgs. 165/2001) e ha esteso la disciplina del whistleblowing al seLore 
privato (art. 6 del d.lgs. 231/2001). 

b. Finalità della procedura 

Le finalità della procedura di Whistleblowing sono le seguen:: 

- Creare un canale di informazione che consenta ai Des:natari di presentare segnalazioni 
circostanziate di condoLe illecite rilevan: ai sensi del Modello 231: a tal proposito, è stato predisposto un 
apposito Modello di segnalazione disponibile presso la bacheca avvisi in sala ristoro; 



- tutelare i Des:natari che, in ragione delle funzioni svolte, hanno deciso di segnalare le suddeLe 
condoLe illecite; 

- garan:re e tutelare la riservatezza dell’iden:tà del soggeLo segnalante e delle informazioni 
raccolte; 

- prevedere il divieto di aT di ritorsione o discriminatori, direT o indireT, nei confron: del 
segnalante per mo:vi collega:, direLamente o indireLamente, alla segnalazione; 

- prevedere sanzioni nei confron: di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi 
effeLua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 

c. OggeLo della segnalazione 

Le segnalazioni vengono considerate rilevan: qualora riguardino violazioni o irregolarità commesse ai danni 
di Vircol. In par:colare, la segnalazione può riguardare, in via esemplifica:va e non esaus:va, azioni od 
omissioni, commesse o tentate: 

- penalmente rilevan:; 

- poste in essere in violazione dei seguen: documen:: Codici comportamentale, Codice E:co, 
Modello di organizzazione, ges:one e controllo ex Decreto Legisla:vo 8 giugno 2001, n. 231, Regolamento 
interno, Statuto, Leggi, regolamen:, procedure e protocolli applicabili o qualsiasi altra disposizione 
aziendale sanzionabile in via disciplinare; 

- susceTbili di arrecare un pregiudizio patrimoniale o all’immagine di Vircol; 

- susceTbili di arrecare un pregiudizio, un danno alla salute o sicurezza dei dipenden: e uten: di 
Vircol o di arrecare un danno all’ambiente; 

A tal proposito, si precisa sin da ora che: 

- le segnalazioni anonime non verranno prese in carico.  

-  le segnalazioni aTvabili mediante la presente procedura di whistleblowing non possono 
riguardare doglianze di caraLere personale del segnalante e/o rivendicazioni/istanze che rientrano 
nella classica disciplina del rapporto di lavoro o rappor: con un superiore gerarchico o con i 
colleghi: per tali doglianze occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza 
dell’area di Ges:one del Personale. 

d. Des:natario della segnalazione 

I soggeT deputa: alla conoscenza e all’analisi della segnalazione sono sta: individua: nell’Organismo di 
Vigilanza (OdV). 

e. Contenuto della segnalazione 

La segnalazione deve essere comunicata ai soggeT di cui al punto precedente mediante la compilazione di 
un apposito Modulo disponibile presso la bacheca avvisi in sala ristoro 

Essa deve contenere i seguen: elemen:: 

-  generalità del soggeLo che effeLua la segnalazione, con indicazione de ruolo e mansione 
aziendale; 

- una chiara e completa descrizione dei faT oggeLo di segnalazione; 

-  se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono sta: commessi; 



-  se conosciute, le generalità o altri elemen: che consentono di iden:ficare il/i soggeLo/i che ha/
hanno posto in essere i faT segnala: 

-  l’indicazione di eventuali altri soggeT che possono riferire sui faT oggeLo di segnalazione; 

-  l’indicazione di eventuali documen: che possano confermare la fondatezza dei faT.  

f. Modalità della segnalazione 

Vircol S.p.A.  meLe a disposizione le seguen: modalità opera:ve per l’invio della segnalazione:  

a) mediante invio di una mail all’indirizzo di posta eleLronica – odv.vircol@vircol.it - il cui transito non resta 
tracciato nei sistemi informa:vi aziendali; 

b) a mezzo del servizio postale; in tal caso a garanzia della riservatezza, è necessario che la segnalazione, 
indirizzata all’OdV, venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale”; 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata all’Organismo di Vigilanza e riportata a verbale da 
quest’ul:mo, legiTmato alla sua ricezione; 

g. ATvità di verifica della fondatezza della segnalazione 

La ges:one e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono ges:te dai 
soggeT di cui al punto d., i quali hanno l’obbligo di ges:re la segnalazione nel rispeLo dei principi di 
imparzialità e riservatezza effeLuando ogni aTvità ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del 
segnalante o di eventuali altri soggeT che possono riferire sui faT segnala:.  

A tal fine, l’Organismo di Vigilanza può avvalersi del supporto e della collaborazione degli Organi dirigenziali 
della Vircol S.p.A. e, all’occorrenza, di professionis: esterni a Vircol S.p.A.  

Le segnalazioni verranno evase entro un termine massimo di 30 giorni. 

Il segnalante verrà informato dell’avvenuta presa in carico della segnalazione e potrà essere ricontaLato per 
acquisire ulteriori elemen: u:li alle indagini o per integrare i faT oggeLo della segnalazione inziale se 
venuto a conoscenza di ulteriori informazioni. 

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risul: fondata, l’Organismo di Vigilanza, in relazione alla 
natura della violazione, provvederà a: 

• presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente;   

• alla Direzione di Vircol S.p.A. e alle struLure competen: ad adoLare gli eventuali ulteriori 
provvedimen: e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a tutela la Vircol S.p.A. 

h. Forme di tutela per il segnalante 

Vircol garan:sce le seguen: tutele in favore al soggeLo segnalante: 

• Obblighi di riservatezza sull’iden:tà del whistleblower e divieto di accesso alla segnalazione 

Salvo che la segnalazione non sia richiesta nel contesto di procedimen: giudiziari in cui l'anonimato non è 
opponibile per legge (ad esempio nei casi in cui sia configurabile una responsabilità a :tolo di calunnia e di 
diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o una responsabilità per danni ex art. art. 2043 del 
codice civile), l'iden:tà del segnalante viene proteLa in ogni fase successiva alla segnalazione. 

Pertanto, faLe salve le eccezioni di cui sopra, l'iden:tà del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
espresso consenso e tuT coloro che ricevono o sono coinvol: nella ges:one delle segnalazioni sono tenu: 
a tutelare la riservatezza di tale informazione. 
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La violazione del presente obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare e di ulteriori forme di 
responsabilità previste dall'ordinamento. 

L'iden:tà del segnalante può essere rivelata all'incolpato solo nei casi in cui: 

- vi sia il consenso espresso del segnalante; 

-  la conoscenza dell'iden:tà del segnalante risul: assolutamente indispensabile alla difesa 
dell'incolpato. 

• Divieto di discriminazione nei confron: del whistleblower 

Nei confron: del SoggeLo segnalante che effeLua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è 
consen:ta né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, direLa o indireLa, avente effeT 
sulle condizioni di lavoro per mo:vi collega: direLamente o indireLamente alla denuncia. 

Per misure discriminatorie si intendono: 

- le azioni disciplinari ingius:ficate; 

- le moles:e sul luogo di lavoro; 

- ogni forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

- Ogni condoLa volta a pregiudicare direLamente o indireLamente le proprie condizioni di lavoro o 
dell’ente/società di appartenenza. 

-              licenziamento 

Il whistleblower che ri:ene di aver subito una discriminazione per il faLo di aver effeLuato una 
segnalazione di illecito deve dare no:zia circostanziata dell’avvenuta discriminazione all’area ges:one 
personale o all’OdV. 

i. Responsabilità del whistleblower 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del soggeLo segnalante 
qualora quest’ul:mo si sia reso artefice di una segnalazione calunniosa o diffamatoria (ai sensi degli art. 368 
c.p., 595 c.p., 2043 cc). 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competen: sedi, eventuali forme di 
abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunis:che e/o effeLuate al solo 
scopo di danneggiare il denunciato o altri soggeT, e ogni altra ipotesi di u:lizzo improprio o di intenzionale 
strumentalizzazione dell’is:tuto oggeLo della presente procedura. 

SISTEMA SANZIONATORIO 

PRINCIPI GENERALI 

Il Modello impone regole di condoLa aLe a prevenire la commissione dei rea: di cui al Decreto e, più in 
generale, ad assicurare la correLa applicazione delle procedure interne previste (cfr. art. 6, comma secondo, 
leL. e, art. 7, comma quarto, leL. b). 
Le regole imposte dal Modello sono assunte da Vircol S.p.A. in piena autonomia data la necessità di 
assicurare il rispeLo del preceLo norma:vo che incombe sulla medesima. 
Essenziale alla funzionalità del Modello è la predisposizione di un correLo sistema disciplinare; l’eventuale 
applicazione del sistema sanzionatorio e delle rela:ve sanzioni disciplinari, riferendosi alla violazione di tali 
regole, è indipendente dal sorgere e dall’esito di un eventuale procedimento penale instaurato dall’autorità 
giudiziaria. Sono soggeT al sistema tuT i dipenden:, gli amministratori nonché tuT coloro che abbiano 
rappor: contraLuali con Vircol S.p.A. 



Ogni violazione del Modello o delle procedure stabilite in aLuazione dello stesso, da chiunque commessa, 
deve essere immediatamente comunicata per iscriLo all’Organismo di Vigilanza da parte dei des:natari del 
presente Modello, ferme restando le procedure e i provvedimen: di competenza del :tolare del potere 
disciplinare.  
Tra le violazioni del Modello rientrano anche le violazioni delle misure a tutela del segnalante previste nel 
precedente capitolo. Conseguentemente, la valutazione rispeLo all’applicazione del sistema disciplinare 
viene effeLuata anche nei confron: di chiunque violi tali misure, o effeLui, con dolo o colpa grave, 
segnalazioni che si rivelino infondate. 
L’Organismo di Vigilanza deve immediatamente dare corso ai necessari accertamen:, garantendo la 
riservatezza del soggeLo nei cui confron: deve procedere. 
L’Organismo di Vigilanza, dall’inizio del rapporto con Vircol, aLraverso strumen: ritenu: i più idonei, verifica 
il flusso di informazione e formazione circa l’esistenza ed il contenuto del sistema disciplinare. 
La ges:one dei procedimen: disciplinari deve, in ogni caso, rispeLare le caraLeris:che di status giuridico 
del soggeLo nei cui confron: si procede. 

APPLICABILITÀ NEI CONFRONTI DI OPERAI, IMPIEGATI E QUADRI AZIENDALI 

Il sistema disciplinare aziendale si fonda sulle norme previste in materia dal Codice Civile, dallo Statuto dei 
Lavoratori, dal CCNL di categoria e in ogni caso dalla norma:va applicabile in materia. 
Le sanzioni applicabili nei riguardi di operai, impiega: e quadri sono quelle previste dal CCNL di categoria, 
ovverosia: 
1. richiamo verbale; 
2. ammonizione scriLa; 
3. multa fino ad un importo pari a tre ore di retribuzione calcolata sul minimo tabellare; 
4. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a un massimo di tre giorni; 
5. licenziamento con preavviso; 
6. licenziamento senza preavviso. 
Il sistema, come previsto anche dal CCNL di categoria, esemplifica i comportamen: disciplinarmente 
rilevan: in base al rilievo che assumono le singole faTspecie, elencando le sanzioni applicabili sulla base 
della loro gravità. 
Ad integrazione dell’esemplificazione prevista dal CCNL di categoria e quale ulteriore esemplificazione, si 
precisa che incorre in un illecito il lavoratore che anche aLraverso condoLe omissive ed in eventuale 
concorso con altri: 
a) violi le procedure interne previste dal presente Modello per “inosservanza delle disposizioni di servizio”; 
b) violi le procedure interne previste dal presente Modello ponendo in essere un comportamento 
consistente in “tolleranza di irregolarità di servizi” ovvero in “inosservanza di doveri o obblighi di servizio, da 
cui non sia derivato un pregiudizio al servizio o agli interessi di Vircol S.p.A.”; 
c) violi le procedure interne previste dal presente Modello o adoT, nell’espletamento di aTvità nelle aree a 
rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, ove in tali comportamen: sia 
ravvisabile un “rifiuto di eseguire ordini concernen: obblighi di servizio”, ovvero una “abituale negligenza o 
abituale inosservanza di leggi o regolamen: o obblighi di servizio nell’adempimento della prestazione di 
lavoro”, ovvero, in genere, qualsiasi negligenza o inosservanza di leggio regolamen: o degli obblighi del 
servizio deliberatamente commesse e non altrimen: sanzionabili; 
d) adoT nell’espletamento delle aTvità nelle aree a rischio un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del presente Modello, nel caso in cui in tale comportamento sia ravvisabile una “irregolarità, 
trascuratezza o negligenza, oppure per inosservanza di leggi, regolamen: o degli obblighi di servizio da cui 
sia derivato un pregiudizio alla sicurezza ed alla regolarità del servizio, con gravi danni ai beni di Vircol o di 
terzi”; 
e) adoT nell’espletamento delle aTvità nelle aree a rischio un comportamento palesemente in violazione 
delle prescrizioni del presente Modello, tale da determinare la concreta applicazione a carico di Vircol di 
misure previste dal Decreto, dovendosi ravvisare in tale comportamento una “violazione dolosa di leggi o 
regolamen: o di doveri d’ufficio che possano arrecare o abbiano arrecato forte pregiudizio a Vircol o a 
terzi”;  
f) abbia posto in essere un comportamento direLo alla commissione di un reato previsto dal D.Lgs. 
231/2001. 



È previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di accertamento delle 
violazioni e di irrogazione delle sanzioni per violazione del Modello, nel senso che non potrà essere 
archiviato un provvedimento disciplinare ovvero irrogata una sanzione disciplinare, per violazione del 
Modello, senza darne immediata informazione e, ove richiesto dal :tolare del potere disciplinare, senza 
aver oLenuto il parere dell’Organismo di Vigilanza. 
Con la contestazione, può essere disposta la revoca delle eventuali procure affidate al soggeLo interessato. 
Il :po e l’en:tà delle richiamate sanzioni saranno valutate anche in funzione: 
- al grado di negligenza, imprudenza o imperizia in funzione alla prevedibilità dell’evento; 
-  agli incarichi, posizione funzionale e responsabilità delle persone coinvolte nei faT. 

APPLICABILITÀ NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI AZIENDALI 

Quando la violazione delle procedure interne previste dal Modello è compiuta da parte di dirigen: aziendali 
si provvederà ad applicare, nei confron: dei responsabili, la sanzione ritenuta più idonea in conformità a 
quanto previsto dalla Legge e dalla norma:va prevista dalla contraLazione colleTva di categoria, fino alla 
risoluzione del rapporto di lavoro. In tali casi, inoltre, potranno essere applicate anche la revoca delle 
procure eventualmente conferite al dirigente stesso e, ove possibile, l’assegnazione a diverso incarico. 
Le sanzioni di natura disciplinare, nonché l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni, verranno 
commisurate al livello di responsabilità, al ruolo ed all’intensità del vincolo fiduciario correlato all’incarico 
conferito. 
Viene previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di accertamento 
delle violazioni e di irrogazione delle sanzioni ai dirigen: per violazione del Modello, nel senso che non 
potrà essere archiviato un provvedimento disciplinare ovvero irrogata alcuna sanzione disciplinare per 
violazione del Modello, senza darne immediata informazione e, ove richiesto dal :tolare del potere 
disciplinare, parere dell’Organismo di Vigilanza. 

APPLICABILITÀ NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI E SINDACI 

Il presente Modello viene consegnato a ciascun componente del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale. 
Quando la violazione delle procedure interne previste dal Modello è compiuta da parte di Amministratori e 
Sindaci, il Presidente dell’OdV informerà l’intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale, i quali 
provvederanno ad applicare, nei confron: dei responsabili, le inizia:ve ritenute più idonee in conformità a 
quanto previsto dalla norma:va in materia. 
Le sanzioni di natura disciplinare, nonché l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni, verranno 
commisurate al livello di responsabilità, al ruolo ed all’intensità del vincolo fiduciario correlato all’incarico 
conferito. 

APPLICABILITÀ NEI CONFRONTI DI OGNI ALTRO SOGGETTO CHE INTRATTENGA 
RAPPORTI CON VIRCOL 

Come si è visto nel precedente § 5.2, nei rappor: con i Business Partners, Vircol ha, tra l’altro, previsto 
l’applicazione del Modello di Vircol S.p.A. anche nei confron: dei Business Partners in virtù di quanto 
previsto dalle Clausole 231. 

Si ricorda che queste, dal punto di vista sanzionatorio, è previsto tra l’altro: 
- l’inserimento nei propri contraT, ivi compresi gli ordini di acquisto, di clausole che aLribuiscono a Vircol la 
facoltà, ove lo ritenga opportuno, di risolvere il contraLo, nel caso in cui alla controparte venga ascriLo 
(anche solo in via “cautelare”) uno dei “rea: presupposto” contempla: dal D. Lgs 231/2001; 
- l’inserimento nei contraT di prestazione intelleLuale, ove possibile, della facoltà di recesso ad nutum, 
ossia della facoltà di recedere non solo, ma anche, per ragioni di Compliance. 



La Parte Speciale, la Valutazione dei rischi e le procedure sono ad uso interno della Società
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